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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 783 <lella Tuccclta v//leiale delle ledgi e dei decreti

del Regno, contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
11E D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quäuto segge :

I beni patrimoniali dello Stato, rustici ed urbani, di
qualunque provenienza, disponibili per la vendita,
sono alienati con le vorme della presento leggo o di

quella'per l'Aluministrazione del patrimonio o per la

contabilità generale dello Stato.

Art. 2.

I beni da alienarsi sono periziati, stimati ed, ove
occorra, ripartiti m lotti dall'Uflicio tecnico di finanza
della Provincia ove essi o la maggior parte di essi si
trovano.

La stima e la ripartizione in lotti con le relative

condizioni d'incanto debbono essere approvati dallo
intendente di finanza della stessa Provincia.

Art. J.

La vendita dei beni si fa mediante pubblici incanti
sulla base del valore di stima, provie le pubblica-
zioni, affissioni ed inserzioni da ordinarsi dab'Ammi-
nistrazione demaniale in conformità ;del regolamento
per la esecuzione della presente legge.
Por i beni, il cui valoro complessivo di stima non

superi le L. 20,000, gli incanti sono tenuti nell'ufficio
del registro o del Demanio, nel cui distretto i beni

medesimi o la maggior parto di essi sono situati.

Quando invece 11 valore di stima supera le lire 20

mila, gli incanti sono tenuti negli uffici doll Intendenza
di finanza della Provincia ove i beni o la maggior
parte di essi si trovano.
Però l Amministrazione demanialo è sempre in fa-

coltà di derogare a questa norma di competenza, nei

modi e con lo attribuzioni indicato nel regolamento
generale por la esecuzione della presento legge e di

cui all'art. 14.
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Art. 4.

Gli offerenti all'incanto non possono essere aminessi
je non, hanno, prima dell'apertura del medesimo e nei
Suoghi e modi indicati dal regolamento di cui aTar-
ticolo I I, fatto .

il deposito d'una somma eguale al de-

cimo del valore di stima dei beni er i quali adiscono
l'iiicanto ; il depositoi dÃv eseq effettuato în denaro
o in rendita sul Debito pubblico dello Stato valutata

a norma doll'art. 330 Codicp gogedura civile. L'offe-
rent.e deve inoltre depositare l'ammontare presuntivo
delle, spese contrattuali indicate nell'avviso d'asta.
Non è ammessa alcuna dispensa dal deposito; di ,

ogiii manounta o deilcienza sotro'responsabiliksolido*
chi presiede l'incanto e chi l'assiste come segretario.

Art. 5.

Quando l'Amministrazione demaniale non disponga
altrimenti, Pincanto nei secondo caso previsto dall'ar-
ticolo 3, ò presieduto dall'intendente di finanza della
Provincia o da un funzionario della stessa Intendenza
da lui delegato ; nel primo caso è presieduto dal ri-

cevitore del registro o del Demanio del luogo ovo 10

incanto si effettua. Essi sono assistiti nelle operazioni
d'incanto da funzionari scelti frä le persono indicate
nel regolamento per l'esecuzione della presento legge,
ai quali spetta l'obbligo di redigore il verbale dello
incanto e delle relative aggiudicázioni.

Art. 6.

Il primo esperimento d'asta.è tenuto ad estinzione
di candela vergine secondo le norme prescritte dal-
l'art. 074 del codies procedura civile, 2", .3°; e 40 capo-
Verso.

Se l'incanto non può compiersi nel giorno indicato
nelPavviso'd'asta e in qdesto zion siasi altrimenti di-

sposto, sarà continuato nel giorno seguente non festivo
Qualora non siansi fatte offerte all'incanto il secondo

esperimento avrà luogo mediante offerte per schede

segrete noi luoghi, nei termini e con le garanzie indi-
dicate nel regolamento generale di cui all'art. 14 : la

aggiudicazione sarà pronunziata a favore di colui, la
cui offerta sia la maggiore e raggiunga almeno il

prezzo indicato nell'avviso d'asta.
Riuscito infruttuoso anche il secondo esperimento,

l'Ammoilstrazione demaniale potra ordinare ulteriori

esperimenti d'asta, con successive riduzioni ciascuna
delle quali non potrà eccedere il decimo del valore
di stiina.
Le aggiudicazioni avvenute nei modi sopra indicati

sono di regola definitive, salvo che nell'avviso d'asta
sia stato prescritto l'esperimento di un nuovo incanto
in tase ad eventuali offerte di aumento non inferiori
al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

Art. 7.

Ñol caso di aggiudicazione definitiva, il verbale del-

g Reta ha gli effetti del contratto di Vendita, salva

(gÚinteresse dello Stato, l'approvazione dell'intendente
dÈÝmanza se il prezzo di vendita non .supera le

L. 20 mila e se le supera quella del Ministero delle

finanze'. Qtialora il prezzo di vendita oltrepassi le
L. ö0,000 l'approvazione devel essere; preceduta dal

parere del Consiglio di Stato sul verhale di aggiudi-
cazione.

Nel termine di giorni dieci da quello nel quale gli
sarà stata notificáfa la infeNeñùTi áýÿrotazione, deve
l'aggiudicatario versare la differenza fra il!decimo del
prezzo di vendita e il decimo del valore di. stima da
lui ,deposi,tato,. Oltre il primo dpcigng:de prezzo deva

l'aggiudicatario pagare nel termine ora detto, il valore
degli immobili per destinazione esistenti nel fondo per
il servizio e la coltivazione del medesimo, a senso del-
l'art. 413 del codice civile.

Dopo che il verbale d'asta approvato. dalPatitoritik
competente, è stato registrato presso l'uilicio del rpgi-
stro, l'Intendente di finanza, ottenuta la prova dei pa-
gamenti di cui nel capoverso che precede, ne rilascia
all'aggiudicatario un estratto in forma esecutiva ; o
tale estratto costituisce il titolo per la trascrizione, la
presa di possesso e la voltura catastale.

L'aggiudicatario non potrà entrare nel possesso dei
beni acquistati prima che sia approvata l'aggiudica-
zione.

Egli potrà, osservato il regolamento del quale al-
Part. 14, essere autorizzato a raccogliere .i frutti pen-
denti ed al taglio dei boschi ove ne abbia pagato il
prezzo, corrispondente al valore dei frutti o delptaglio
di boschi, od abbia previamente fornita l'idong ga-
rantia pel pagamento, uniformandosi f ogni caso
alle disposizioni delle leggi forestali.
Ove l'aggiudicatario non adempia all'obbligo dei

pagamenti imÌicati nel primo capoyerso del presente
articolo, egli è soggetto alla perdita del deposito di
cui all'art. 4 e il fondo sarà rivenduto dall'Ammini-
strazione demaniale nei modi indicati nel regolamento;
nel caso di differenza in meno fra il prezzo della
prima vendita e quello della seconda, il prinlo aggiu-
dicatario sarà tenuto al rimborso allo Stato del prezzo
differenziale e degli interessi relativi decorsi fmo al
pagamento. Per l'esazione di questo somme dovrà
l'Amministrazione demaniale seguire le norme spe-
ciali indicate nel regolamento.
Nel caso di differenze in pin, l'eccedenza profitta

allo Stato.

Art. 8.

I rimanenti nove decimi del prezzo di Vendita
safanno pagati in nove rate alinuali eguali con l'Ínte-
resse legale a scalare. L'acquirente ha facoltà di anti-
ciparli in tutto od in parte.
Pei beni di provenienza dell'Aqse ecclesiastico, è

ammesso il pagamento mediante obbligazioni occle-
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siastiche giusta l'art. 17 deHa legge I.3 agosto 1867,

.n. 3848.

Art. 9.

Gl'immobili poi quali sia avvenuta una deserzione

d'incanto, possono, quando l'amministrazione lo ri-

tenga conveniente, essere venduti a partiti privati,
con cho non siano variati, se non a tutto Vantaggio
dello Stato, il prezzo e lo condizioni della vendita.
Il verbale di aggiudicazione in seguito a licitazione

privata od il contratto stipulato a trattativa privata è

approvato dall'intendento di finanza o dal 3Iinistero
secondoch'ò il prezzo di vendita non supoti o superi
le L. 20,000, formo il disposto dell'art. 6 nel caso che
il prozzo supori le L. 50,000.

Art. 10.

L'Amministrazione demaniale è autorizzata a Ven-

dere, a partito privato, senza previo esperimento di
pttbblico inoanto, i boni, il cui valoro di stima non su-
peri lo L. 10,000, e dei quali il Governo del Re abbia
ordinata l'alienazione.

Art. 11.

Sono abrogate tutto le altre disposizioni contenuto
nelle loggi speciali circa la vendita dei beni immobili
patrimoniali dello Stato di qualsiasi provonienza o

natura.
Nulla porò è innovato allo leggi 10 agosto 1802,

n. 743 e 2 luglio 1806, n. 268, poi boni ai quali esse si
riferiscono nè alla legge 5 luglio 1908, n. 390, relativa

agli immobili devoluti allo Stato por dobiti d'imposta.
Rimangono pure in vigore le disposizioni della

logge 7 luglio 1907, n. 429, concernonti Palienazione
dei relitti di terreni e gli altri immobili facenti parte
del patrimonio ferroviario.

Art. 12.

Il Governo del Ro, sentito il Consiglio di Stato, è

autorizzato a vendere a trattativa privata ai Comuni,
alle Provincio e ad altri corpi morali legalmente
costituiti, ovvero a permutare con gli enti stessi, i

beni immobili patrimoniali, non necessari per servizi

governativi quando il valoro di stima non superi le
L. 100,000.
È pure autorizzato, sentito il Consiglio di Stato, a

permutare con privati i suindicati boni, che abbiano

un valoro di stima non superioro a L. 50,000.

Art. 13.

Sono abrogate le disposizioni della legge 15 agosto
1867, n. 3818, che riguardano l'Amministsazione dei

beni provenienti dal patrimonio ecclesiastico. Tali beni

sono amministrati con le norme che si applicano por
tutti gli altri beni patrimoniali dello Stato.

Art. 14.

Il Governo del Re emanorà il regolamento necessa-
rio per la esecuzione della presente legge.
Ordininmo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccol.ta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e di farla ossoi'vare.como legge dello Štato.

Data a 'Roina, addì 24 dicembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

LackvA.
Visto, 1/ yuardus/Uilli; On.coo.

Ti >wmero 804 rietta raccolta ut/;eiale vielle leggi e </e/ decreti

del IleUna r•0nliene il sequen/e fleertdo .•

VITTORIO ERANUELE III

per grazia d1 1110 e per voloath dena Nazione
RE D ITALIA

Visto l'art. 83 della legge 7 luglio 1907, n. 429, ri-
guardante l'ordinamento delfesercizio di Stato delle
ferrovie non concesse ad imprese private;
Vista la leggo 9 luglio 1908, n. 406, riguardante la

concessione di carte di libera circolazione, di biglietti
gratuiti ed a prezzo ridotto;
Udito il parere del Consiglio d'amministrazione delle

forrovie dello Stato ;

Udito il Consiglio dci ministri;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto col ministi·o del te-
SOPO ;

Abbiamo decretato e dooretiamo :

Art. 1.

E approvato l'annesso regolamento, visto d' ordine
Nostro dai ministri proponenti, che disciplina la con-

cessione di carte di libera circolazione, o di biglietti
gratuiti ed a prezzo ridotto in applicazione della legge
9 luglio 1908, n. 400.

Art. 2.

Il detto regolamento entrerà in vigoro a cominciare
dal 1° gennaio 1909.

Art. 3.

Con altro Reale decreto.Verranno approvate le nor-
me por la concessione di compartimenti liservati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1008.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
BERTOLINf.
Cacco.

Visto, Il gunvdasigilli: ÛRLANDO.
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REGOLAMENTO
per la concessione delle carte di libera circolazione e

dei biglietti per viaggi gratuiti ed a prezzo ridotto,
in applicazione della legge 0 luglio 1908, n. 406.

PARTE I.

Disposiglold generali

Art. L

La libera circolazione ed i viaggi gratuiti ed a prezzo ridotto sulle
ferrovie dello Stato, 'arnTuessi dalla legge 9 luglio 1908, n. 406, sono
autorizzati per mezzo di biglietti speciali e cioè: carte di libera
circolažiorie, l>iglietti gratuiti e biglietti a tariffa differenziale C per
un solo viaggio, indicati nel regolämeñWpéela concessione dei bi-
glietti di servizio approvato con decreto Reale del 29 gitigno 1905,
finché questo rimarrâ in vigore e successivamente nel regolamento
per l'applicazione della legge 7 luglio 1907, n. 429 e per mezzo di

biglietti, pure speciali, a taritta ridotta del 75 010.
Per l'uso delle carte di libera circolazione o dei biglietti gratuiti

ed a tariffa differenziale C Valgono le norme stabilite dal regola-
mento suddetto.
Ai biglietti a tariffa différenziale C ed a quelli a tariffa ridotta

del 75 0¡O si applicano l'imposta erariale e la sovraimposta di cui le
leggi 14 giugno 1874, n. IN5, serie We 29 marzo 1900, n. 101.

Art. 2.

Per la risoluzione dei casi, in cui l'applicabilità del presente re-
golamento apparisea dubbia, decide il ministro dei lavori pubblici.

Art. 3.

Spetta alla direzione generale delle ferrovie dello Stato lo stahi-
lire la forma e provvedere alla stampa ed alla fornitura delle carte
di libera circolazione e dei biglietti di viaggio di qualsiasi serie.
Il rilascio delle carto di libera circolazione o dei biglietti gratuití

ed a tarilla ridotta di cui all'art. 1, sarà fatto dalla Dh•ezione ge-
nerile delle ferrovie deilo Stafo, la qüäle poträ anche inekkicárrie
uflici dipendenti.

Art. 4.

Le carte di libera circolazione danno diritto a viaggiare in tutti
i sensi sull'intera rete o sulle linee in esso indicate.

I biglietti di viaggio danno diritto a viaggiare una sola volta
sulle linee m essi indicate e con l'adempimento delle formalità e

degli ob'blighi stabiliti per i viaggiatori ordinari, di quelli risultanti
dal presente regolamento, nonchè di quelli ähe flgurano sui Liglietti
stessi, o sui libretti che li contengono.
I titolari di carte di libera circolazione o di biglietti di viaggio

gratuiti od a prezzo ridotto possono viaggiare con tutti i treni or-
dinari aventi carrozze della classe indicata sul biglietto, salvo le

speciali limitazioni contenute nel presentegregolamento od indicate
sui biglietti.

Art. 5.

I titolari di biglietti a prezzo ridotto debbono pagare per l'intero

viaggio (d'andata o di andata e ritorno secondo che ilabiglietto sia
di sola andata o di aridata e ritorno) all'atto della partenza dalla
prima stazione Indicata dal biglietto.
I ragazzi di età compresa fra i 3 cd i 7 anni pagano la metà del

prezzo ridotto.
I titolari di carte di libera circolazione o di biglietti, valevoli per

la prima classe, possono prender posto nei coupéssa letto, nelle car-
rozze a letto e nello carrozze-salone dei treni ordinari, mediante il
pagantento del suppleinento stabilito, a condizione però che vi siano
posti disponibili, dopo soddisfatte le domande dei viaggiatori con

biglietto ordinario.

Non possono prender posto nei troni 111 lusso a nïëifo 'di~sþëelale
autorizzazione della Direzione generale delle ferrovig dellof Stato.
Salvo.lc disposizioni de1Part. 15 non ò pärmesso artitolari.diddn-

cessioni gratuite di passare da una classe ad un'altra superiore, ne'p-
pure con pagamento della differenza, a meno che non flgurikspe-
ciale autorizzazione sul biglietto.

Art. 6.
.

I biglietti per un solo viaggio possono dat diritto a fermato nelle
stazioni intermedie nel viaggio di aridata e in 11héllo di ritorno 'so-
condo apposite nornie.

Art. 7.

Qualora avvenga lo smarrimento diuna carta dilibera circolazione,
di un libretto o di un biglietto di viaggio, la persona, a cui ò iÀg-
stato, dovit farne subito denuncia alla Direzione genéfale Ahllo
ferrovie dello Stato per i provvedimenti da adottarsi allo scopoillin-
pedirac abusivo utilizzazioni.
Se 10 smarrimento di un biglietto avviene duranto il viaggio il

portatore ne deve dare avviso alla prima stazione di fermati del
treno. Tale denuncia non assolve ill portatore dall'applicazione delle
disposizioni in vigore per i viaggiatori sprovvisti di regolare bi-
glietto e non dà diritto a reclamare il rimboreo dèlje sofàbie éven--
failmente pagate.
Non si posséno emettere duplicati di libretti o di bîglietti sinar-
riti: sono ammessi solo quelli delle carte di libert circolazione, con
le debite cautele.

Art. 8.

Non à consentito il cumulo delle concessioni; non 6 ammesso di
rinunciare ad una concessione in favore di altra persona; di fruire
in un dato armo la concessione eventualmente non goduta nel-
l'anno precedento, uò di godere in un anno quella che potrebbo
spettarc nell'anno seguente.

Art. 9.

Le persotto che utilizzassero carte di Ifbera circolázione, higlietti
di viaggio, o buoni bagaglio con traccie di alteräsione, scaduti di
validità, rilasciati a favore di altri, o ëhe caíniin(Ëo sÍ ielide'ssero
responsabili di abusi od irregolarÌtà, saratina'égóggâtla à¾10 116-
nalità stabilito dall'art. 10 delle tariffe e cotidihoáfhÍ rä Ëî ed
alle altre co1Aminate dalle Inggi o dai rególämentlig R$ i laa-
teria. Il biglietto sarà loro ritirato.
Quando l'abuso o la irregolarità si verificasse per paite di uit im-

piegato delló Stato o di persone di sua famiglia, nè såra data par-
tecipazionc all'Amministrazione da cui l'impiegato dipende, per lo
misure disciplinari che fosse .cventualmente il caso di pren e e, o
ciô indipendentemente dall'aýplicazi no delle genafith Jf'c$1a pre-
cedente conuna.

PARTE II.

Concessioni in favote del senatori übl Regno e depit‡at! AlA Ú blèra

(AP/. 3 della legge 9 luglio 1908, n. 406).
Art. 10.

La direzione dell'uffleio di questura del Senato del Regno in-
vierà, in tempo debito, alla Direzione generale dello ferrovie dello
Stato l'elenco dei senatori al 1° gennaio 1909 e iluccesàivamánte do-
municherà gli elenchi delle variazioni che avverranno per nuove
nomine, decessi, ecc.
Altrettanto dovrà fare la direzione dell'ufficio di questura della

Camera per i deputati in funzione al 1 gennaio 1909,, comunicando
pure successivamente gli elenchi delle variazioni che a*vei•i•anno
per dimissioni, decessi, nuovo elezioni, ecc.
Ogni volta che avvengono le elezioni genetali, la. predetta dire-zione dell'ufficio di questura della Camera dovrà itiviare alla Dire-
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zione generale delle ferrovio del.lo Stato l'elenco dei deputati, nposi nisti e cioó a quello personc che, in qualith di dirottori, o redattori,
cletti, aYeati diritto alla concessione det biglietti gratui i a prov- o corrispondenti di giornali, fanno del giornalisino la loro professione
vederà poi all'invio degli elenchi di variazioni, como sopra o di- abituale, unica o priitcipale c retribuita,
sposto.

Art. 11. Art. 18.

Agli effetti dello concessioni di biglietti gratuiti r Ì kofmtori
del Regno e per i deputati, l'anno decort•ërf dalla data delle ele-
zioni generali.
Ayvenendo che la Capiera venga sciplta prima dello spirare

dell'anno lo concessioni in corso cesseranno di aver validith il
giorno precedente a quello dello elezioni generali.
Anche i biglietti eventualmente già staccati o parzialmento usati

cessorannp di aver vigoro alla dakanzidptta.
In caso di nuovo nomino la validità dei iglÏòtti pfr il giida

anno decorrerà dalla data di questo nno al termine
. dell'anno in

corso della legislatura.
Per la presento legislatura l'ymq sarà computato dal 1° gon-

naio 1909.
Art. 12.,

I senatori o deputati comprosi nogli elenchis che sarannos trasulessi
dalle rispektive Direzioni degli ufBcL di questura, ricavaranno, a
mezzo:delle Direzioni stesse, un libretto a matrice,contenente.u.It
biglietti di viaggio di las classo, n. 6 higli§tti d¾viaggio.di Rolasse,
nonchè n. O scontrini valevoli ciascuno di emitel trasportg gratuito
di un massimo di kg. 100 di bagaglio, corrispondente all'insiente
dello concessioni annuali ammesse dalla legge.

Art; 13.

Ciascun abigliotto di viaggia da diritto ad grtvia.ggio, per una.sola
psoent'r di anda‡a da a per Roma, o il titolare avrà,14coltà:

a) di eKettuare n. 4 fermatosintermedie;
di percorrero le via facoltativo che, ono ammesso per i

viaggiatori ordinari, senza pagantento di alcuna differenza;
c) di valersi di tutti indistintamento i tretti, ececzione fatta

Agli effetti dell'articolo precedente verrA formato ogni ango l'e-
1enco dei giornali italiani, con l'indicazione per ciascuno di epsi del
nomi del direttori, redattori o cotrispondenti, ai quali possono es-

sero accordati i biglietti.
La formazione dell'elanco verrà 'regolata in base ai seguenti

criteri:
non saranna ammessi che i giornali che si pubblidepo sensa in-

terruzione de un anno almeno;
il numero dei direttori, redattori o corrispondenti da anunet-

tersi al godidiento delle concessioni verra determinato in relazicao
alliimpottanzirispettiva ylei singoli giornali avendo presente:

che pei giornali pplitieL quotidiani potranno ammettersi al
massimo trenta fra direttori.o redattori.e quippe carrigdertti;

che pei giornali politici periodici pottanno ammettersi a,l Ins-
simo tre fra direttore o redattori, se i giornali si puÞblicano alnignp
due volto la settimana; uno, o cioò il solo direttore, se la pyhbl,i-
cazione avviene a maggiore intervallo di tempo, ma non oltro il
mese ;

che por la Riviste più importanti di caratt.e,rp politico, scierati-
fico, artistico, letterariû o .didattico, escluge, quiryli quelle di,mqdg,
rèclame, borsa, sport, onigmi o quelle d'indole confessionale, po-
tranno ammattereeno tre al massimo.
Un giornale potrà considerarsi quotidiano anche se non esce la

domenica.
Nell'elenco potranno essero compresi anche giornalisti che non

facciano parto della redazione di un singolo giornale, purché sia
rigorosamento provato che si trovano nelle condizioni volute dal-

l'art. 17.

Art. 19.

por quelli di lusso.
I buoni bagaglio devono cssecolusufruiti in appoggio alle tessore

personali dei senatori o deputati, od ai biglietti di viaggio di cui
sopra.

Art. 14.

Il senatore o deputato dovrà flrinare il higlîctto ed iridicaro sul
medesimo, sulla matrica e sul tagliando:

a) il eqquomo e nome della persona che dove usufruirhe;
) la stazipue di arrivo e di partenza, dello quali una deve

sempró essere Roma ;
c) la data dello stacco del biglietto.

Art. 15.

È data facolti al portatore di un biglietto di classe di pion-
dere posto in la classo contro pagantento dell'intiera differenza di
prezzo a tariflk ordinaria.

Art. 16.

Alla scadenza della validità o anche prima, quando per un motivo
qualsiasi venga a mancare la ragione per cui i senatori c deputati
hanno diritto allp concessioni, i libretti dovranno esse,ro restituiti

rispettivamento alle Direzioni degli ullici.dk questura del Sengte de,l
Regno e della Camera dei deputati, e da queste essero inviati alla
Direziono generale delle ferrovie dello Stato al più tardi entro un
mese.

PARTE III.

L'incarico di formare l'elenco di cui all'articolo precedente è de-

ferito ad una Commissione, composta :

a) di un membro.del Consiglio di ammi-
nistrazione

b) del capo del segretariato, 'a chi per delle ferroviedello
esso Stato;

c) del capo dell'uffleio biglietti, o chi per
USSO

d) di due funzionari dello Stato, delegati annualmente uno

dal ministro dell' interno, l'altro dal ministro dei lavori pubblici;
e) di duo rappresentanti della stampa, nominati ogni triennio

dai sodalizi della stampa italiana.
La ipresidenza delle Commissione sarà tenuta del membro del

Consiglio di anuninistraziono dele ferrovie dello Stato.
La Commissione si riunirA in Roma, presso la Direzione generale

delle ferrovie dello Stato, due volto l'anno, e cioò in novembrq o
dicembro per la formazione dell'elenco da serviro per l'anno suc-
cessivo ed in maggio o giugno per le eventuali variazioni.
Lo domando d'inscriziono .ncll'elenco dcVono essere rivolto dallo

Direzioni dei giornali alla Direzione generale dello ferrovio dello
Stato, e devono contenero tutto le informazioni che valgapo a met-
tere la Commissione in grado di prendere le sue decisioni.
I giornalisti di cui all'ultimo capoverso dell'articolo precedento,

dovranno inviare le loro domande, debitamente doculagatate, diret-
tamente alla Direzione generale dello ferrovie dello Stato.

Concessioni in favore di giornalisti Art. 20.

(.irl. 4 della legge 9 luglio 1908, n. 406). I giornalisti professionisti, già inseritti nell'elenco generale, i qqali
abbiano dovyto sospendere la loro funzioni di direttori, redattori oArt. 17.
corrispondenti, conserveranno il titolo alla copeessioni pqr l'anno

Le concessioni di biglietti di cui all'art. 4 della legge n. 400 del nel quale vennero inseritti, salvo il caso di abbandono definitivo
9 luglio 1908, possono essero accordato solo ai giornalisti-professio- della professione di giornalista.
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:Per ottonere le connessioniidiaviaggio il·giornalista regolarmente
inscritto nell'elenco di cui an'Ñrt, 18, deve,farneidomanda'alli Di-
rozlone generale delle ferrovie dello Stato,-corredando la domanda
stessa della propria fotografia, da lunirmata sul davanti.
'La Direzione generalidello ferrovie dello Stato, rilascerå all'inte-

ressatoydiètroerimbbreo"della spe% .un librétto formato-da una co-
portinsicoirla fotografia, di eniceopra,'nella quale sarå apposto il
bollo delle ferrovie, e di quattro biglietti di andata e ritorno, vale-
Voli entro l'anno solare e che daranno diritto al giornalisia di viag-
giare nella classe che egli sceglierà, col riliasso del 75 0¡O.
Il pagatnento del viaggio di andata viene fatto separatamente da

quello di ritorno ; a tale scopo i quattro biglietti di viaggio sono

formati da otto scontrini.
Per fare uso di uno soontrino di viaggio il giornalisia, prima di

presentarlo alla biglietteria deve riempire la matrice ed il tagliando
con le indienzioni richieste dellavelasse, del percorso e della data e

deve apporre la propria firma nel tagliando.
Per la rinnova2ione annuale della concessione puù essero utiliz-

zatarla copertina del libretto che ha servito nelranno precedente,
la quale, in til eaan, dovrà essero allegata alla nuova richiesta.

Art. 22.

Le concessioni- di cui sopra p<issond essere accordate anche a fa-

Vore dei direttori e redatt;ori dei più importanti giornali politici
esteri.
In relazione alla maggiore o minore importanza del giornale este-

ro, il nuniero dei direttori e redattori, che potranno fruire delle

concessioni, sarà da uno a cinque.
I 'corrispondünti dall'Italia di impodanti giornali esteri sono pure

ammessi al boneficio delle concessioni dei bigietti.
I diret tori, i redattori, ed i corrispondenti dall'Italia di giornali

esteri per aver titolo alla concesione devono trovarsi nello condi-
zinni proerille dal precedente art. 17.
Le domande dei biglietti a favore di direttori, di redattori e di

cori'isponddñíi dall'ItMia di giornali esteri, con'le notiziö c docu-
menti giustificativi, devono essero rivolte alla' Direzioffe generale
delle ferrovie dello Stato, cui spetta di decidere in merito all'acco-
glimento delle domande stesse, sopra parcro di una Comtliissione
coniposth di due funzionari dëlle ferrovie e di un funzionai•io dele-
gato annualmente dal ministro degli affari esteri.
Qualora i direttori e redattori di giornali esteri (sempre dentro

i limiti stabiliti da uno a cinque) non credessero di fruire di
tufte le concedioni aúlmesse dalla legge, e si limitassero a chie-
dere la racilitazione per un solo viaggio, invece del libretto sarà
loro rilasciato dalla DiiWione gõnerale un ,biglietto speciale a ta-
riffa ridotta del 75 Ot0.
Le relatïve domande, debitamente documentato e con la indica-

zione dell'itinerai'i , dovranno essero trasmesse alla Direzione ge-
net•afo delle ferrovie, la gnale provvederà, sent ito il parere della
Cominissione.

Art. 23.

, I giornalisti italiani inscritti nell'elenco di cui all'art. 18 e quelli
di'cili all"ûticolo procedente possono ottenere, per la loro famiglia,
unabiglietto dt andata e ritorno a tarifth ridotta (differenziale C)
come all'art. 6 della legge.

er otton re túle concessione in thvoro della famiglia, i giorna-
listi né faranno riehiestá alla Direzione generale delle ferrovio dello
Stato, od evehtualmente agli Uflici compartiinentali che fossero da
essa a ció delegati, allegando la situazione anagrafica.

11 biglietto a tarifra ridotta sarà rilasciato con la classe in bianco,
perälla podst essere stabilita dal gîornalista a sua scelta, e con la
Inilicaiíone del noino di questo ultimo e del numero e qualità delle
pei•ëòño chW débbbuo vlaggiare.
La"còlibèssiond ð"uitica'ed indivisibile' per le persone di famiglia

"che debbono viaggiare e non sono consontito nè varlazioni, nè so-
stituzioni, nb, ovehtualmente, rimborsi.
I membri dálle famigliâ dël giòrnalisti che possono fruire della

concessione ammessa dalla legge sono i seguenti:
a) moglie,
b) figli fino a 25 anni,
c) flglio nubili o vedove purcha queste ultime siano convi-

venti a caríco del giornalista,
d) genitori del giornalista sè conviventi,
c) due persone di servizio al massimo,
g) fratelli minorenni e sorelle nubili cotiviventi a cotico di

giornalisti non ammogliati.

Art. 24.

Tutti i Liglietti, in qualunque epoca dell'aiino' siano chiestie'

rilasciati, avranno la scadenza fissa iniprologabile dél 3Fdicembro
dell'anno de1Temissione.
Quelli non utilizzati a tale data dovranno esser subito rinviati

allo Direzione generaio delle ferrovie dello State.

Art. 25.

I higlietti concessi ai giornalisti con la riduzione del 75 010-sono
soggetti alle stesse norme in vigore ptsi viaggi degli impiegati go.
vernativi (concessione speciale C) por quanto riguarda la validith
le fermate intermedie, gli istradamenti, le viet facoltative, la even-

tuali deviazioni ed i passaggi di classe,
I biglietti a tarifût ridotta per le ihmiglio sono soggetti alle·norme

del regolamento richiamato nell'art. 1.

lMRTE IV.

Concessioni e at personam > in favore di fanzlonarl' del cessata
R. Ispettorato generale delle strade ferrate, del personale stabilo
rimasto definitivamente presso le Società già esercenti le reti
Mediterranea, Sicula e licridionale, del già Rrcommissariato e

delle Annninistrazioal che csercitarono le lineeedello;Stato antc•
riormento al 1* Inglio 1883

(.irl. .7 della legge 0 luflio 1908, n. 406).
Art. 26.

La l>irezione generale delle ferrovio dello Stato perl'applicazione
dell'art. 5 della legge ed in relazione al disposto dell'art. 7 della
convenzione approvata con legge 15 luglio 1908, n. 324, foillíerà°gii
elenchi:

a) dei funzionari del cessato R. ispettoro gënorale, iriscritti
nöi ruoli dell'Amministrazione contrgIe dei lavóri piïbblici chb non
siano addetti a servizi ferroviari, o del personalobtabil&riftlistò'd
finitivamente presso le Società già esercenti lo räti Meditét'r ea o

Sicula, con l'indicazione del grado che i funzionari ed il personale
suddetto avevano al 30 giugno 1903;

½ del personale stabile rimasto definitivaú1eilte presso la So-
eivin delle ferrovie meridionali, con l'indicazione del grado che i
singoli agenti avevano al 30 giugno 1906;

c) dei funzionari ed agenti a riposo del già R. commissariato
e delle Amministrazioni che esercitarono 10 linee dello Statiaitte-
riormente al 1° luglio 1885.
Il Ministero dei lavori pubblici (Segretariato getîcrale) o lo Sö-

cietà esercenti le reti Mediterranca, Sicula e Meridiöhnlo dofrántío
comunicare di volta in volta alla Direzione gezierale delle fertovië
dello Stato tutte le variazioni che avverranno dal 'l gefináfo1909
nel personale sopracitato comma a) o b) por collocamenti a ripõ§ð;
in aspettativa o .in disponibilità, per decessi, dimissioni, licenzia-
menti, ecc.

Art. 27.

Ai Junzionari, compresi nel precedento articolo, di grado non in-
foriore ad ispettore se in serviilo, a ispettore principale, so a ri-
poso - salvo quanto a tale riguardo fosso perdisporrediversainentó
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11 regolaménto per l'appliçAziono <lbila legge . Lluglio 1907, n. 429
--'þdtråtino cescrotcónces§e carte di libera cit•colazione di Ïa classe,
valov4Íljp/1ÃltËn råto per un dÈtèrmiiiato percórso nel modd
e 316Ìla 3nitura afnirióëdi rispettivamente per i funzionari in servizio
od & riposo dello ferrovie dello Stato.

er i .fttilzjöhari del cessato R. Ispettorato non appartenenti al
. rtidlo di TiàÍlatíÀ 'dÑl'Ufficio speciale delle ferrovio concesse altin-
dttsìî•la priŸata, pSr quelli sociali che sono rimastiÀefinitivainenie
presso lb Sociétå giå esercánti le reti Afediterranca c SicuÏa, le carte
di libbra oircolaziono dovranho esser concesso in relazione al grado
che essi avevano al 30 giugno 1905 b, pet• quelli rimasti presso. la
Södißtà ddllo ferrovie hferidionali, al 30 giugno 1906.
Al potedtiale indÏãato nel precedänto articolo a seconda che sia in

sofŸizÌð,'in dispónibilÏfa, in aspettativa o a riposo - avuto ri-
guardo al grado risultanto dagli elenchi di cui al precedente arti-
coIo - ed. allo rispottive famiglie sono fatte le concessioni di bi-
gliettigt tuiti od a prezzo ridotto accordate, in base alla legge 7
lugÍio 1007, n. 429, agli agonti dello ferrovie dello Stato che si tio-
Tino in uguali condizioni.

Art. 28.

Le r)chÌõeto discarte di libera circolazione devono essei•o rivolte
alla DIroziono generale dello ferrovie dbllo Stato.:

a) per i funzionari in servizio, dall'Anuninistrazione dalla
qualo essi dipendono (Ministero nei lavori pubblici o Direzioni ge-
nerall'della'Societ gik'ottordenti le reti Mëdíteilrìneh,111eula e 3fe-
ridiongle);

fi),per i funzioriari a riposo, dagli stessi aventi diritto.
Le 1•lthibste Gl3biglietti per un solo viaggk> gbi fairizionari ha

agenti e per lo loro famiglio dovranno essero rivolte 111& Difuziòne
genoràlo 'dello ferrovio dallo Stato od all'uffleio da questa delagato
al rihiècip
rLe gichiesto dishiglietti per lo perdóno di fatitigliis dovrarino es-

sero accompagnato dai relativi stati di ikiriiglia, coriedati iläi ne-
cessari documenti, ogni qualvolta ció sia prescritto dalla Direziotte
generalo predetta.

PARTE V.

Tarlia diKerenziale 0

(Arl.'O tlälke legge O'lirglio 1008, n. 406).
Art. 29.

Col 1 geilnaio 'l903 éntrerà in vigore in tariKa diféreriziale C,
gíla puÌ>biicath 'dalla Direzione generale dello ferrovie di Stifo, da

applidadai ai via i di tiitte lo persário ello hinno dffitto a fruirne
in badh All'art. 6 'della legge.
All'îtifuori dei prezzi^della tai•iffa null'altro ò muftito tiÏle attuali

condizioni con lo qiiali si applica la concessione..

PARTE VI.

Disildéiklóñi böiídèrnóitti le concesslotil previste dalle tithelle 1, he 0
annesse alla leggo 0 luglio 11)08, n. Abit

L - Medici incaricati dellte campaUna «nlimalarica.

Art. 30.

I'l Úiniitdro ilÑll'iilterno comuniclierà Anniialmente alla I)irezione
g6ner Èöllo 'foitovie dello Stato l'elenco dei niedici adibiti, pdi
råkfoni di nèbinenza sariitaria o di stiidio, alla pröfflassi dállä illa-
laria dudanto la campagna antiinaldrica lier gli armi dal 1909 a

tutto il 1912, o cið agli effetti delle concessioni di cui al punto 2

della tabella 11 annessa alla legge.
là detto élenco dovrà essero indicata per ciascun medico la zona

o feýTäliò, õ 1e ioite o regioni, nelle quitli il medesimo dovrâ pi•e-
stare l'opera di assistenza sanitaria e compiere gli studi.

Il percorso della carta <\i libera circolazione dovrà essere limitato
alle linee contenute in dette zone o regioni ed a, qtielle «li collega-
mento delle medesimo colla sede alla uale il medico debba far capo

per ragioni lii uffleio o di studio; sede che dovi:A liuro esse e indi-
cata nell'elenco di cui sopra.
I limiti di torppo per clasegna concessione non dovranno esten-

dersi oltre quanto sia necessario per il compiluento dell'oþera di
assisteriza o di studio.

I medici ammessi alla concessione non potranno superare il riu-

mero di 50, per 40 dei quali la ènneessione non durerá più che dal
15 giugno al 15 dicembre e pyr gli altri 10 potrA essere stesa a

tu‡to l'arino.

II. - Persone cito debbono rutggwre in urlempilnen/o rli innrtrielfi
/>en preciaali in consegrrencre (fi con/rrt/// e per til/ri motiri

interessrth/i l'Arnminix/Pa:ione ferrorittrift.

Art. 31.

Le carte di libera circolazione ed i biglietti per un solo viaggio,
che possono essere concessi in base ai punii 3" della tabella130..1°
della tabella C allegate alla legge, si accordano solamento ed escin-

sivamente quando, a gilidizio della I)irezione generale llelle ferrovie
dello Stato, esistano i motivi a giustificazione indicati dalla legge.
Spotta alla Direzione generale stessa lo staisilire, in relazione alle.

speciali condizioni del caso, il tempo ed il percorso per i quali <leb
Lono essere valevoli le carte di libera circolazione ed i biglietti
stessi.
La classolÏn, assegnarsi sain stabilita in rapporto alla condizione

dcllo persone allo <1uali vengono accordati i biglietti ed in analogia;
laddovo é possibile, al trattamento usato agli agenti ferroviari e

dello Stato.

III. - Prefelti e so//oprefe///.
Art. 32.

Per il rilascio delle carte di libera circolazione di eni ai punti 7
cil 8 dellä.lallella B della legge, il Ministero dell'interno invierà in

tempo debito alla Dirézione generale delle ferrovie dello Stato gli
elenchi di tutti i prefetti e sottoprefetti del regno con l'indicazione
della residefixa e dei ercorsi pár i quali in base alla legge dovranno
e4ser Ÿalevoli le carte; e cion:

per i prefetti, le liite cornpreso nella rispettiva Provincia, con
gli Allacciamenti per i capohtoghi delle Provincie limitrofe e con la
citpitale;

per i åbttoprefetti, le linee del rispettivo circondario, con l'al-
lacciamento al capoluogo della Provincia.
I e carte di libefa circhlazione saranno di la classe.

IV. - .49en/i 40Urtnali e famiglie.

Art. 33.

In applicazione del punto 3° della tabella (', annessa alla legge
n. 406 del 9 luglio 1908, agli agenti doganali e loro famiglie, asse-
gnati in modo continuativo ad ufflei esistenti presso le stazioni fer-

roviarie, può essero concesso annualmente un higlicito gratuito sul-
lo.rerrovie dello Stato. La concessione à unica, sia esh fruita solo
dall'agento o dalla di lui famiglia o flal printo e la quest'ultimo
cumulativamente.

Art 34.

Agli effetti <1i cui all'articolo precedento sono considerati como
agenti doganali i funzionari inscritti nel ruolo organico del perso-
nale delle dogane, approvato con legge 5 luglio 1908, n. 400, che
siano assegnati in modo continuativo ad utlici esistenti presso le
stazioni ferroviario e clie si trovino in immediati, necessari e con-
tiliiii rapporti dilservizinginerenti at tenfilco, col personale ferro-
viario.

Art. 35.

La concessione o ammessa solo a favore di quegli agenti cite da
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sei mesi almeno gestín elfèftivd e cániiiituito séfvizío it'e^gli «iiffici
di ddgana; esistentt préssd 14 stagioni fenáviaí•ie; restindorie asso-

lutamente esclusi tutti poldro cÍ1o: Yetigoiîo destinäti agli tiffibi me-
desimi in via proWiãoi•ië.

11 personale clie può fruige della concês§ipne il seguente i
Direttoi:í, cioè Áspi delÍe.Iiffeziatii dogandli nålle cui urisdi-

zioni sono le stazioni delli ferråvie dello Stäto dove esistono ufhei
di dogana;

Commissari di la e 2* categoga
Ricevitori
Cassieri

Mágazzinieri
Ufficiali (1)
Volontari
Aiutanti

degli ultici di dogank esi-

stenti presso le stazioni delle
fortoviÞ dello Stato.

Arti. 36;

Agli effetti di cui all'art. 3|i la famiglia s'intrende costituita come
segue;

«¡ moglie;
A) figli fmo a 25. anni;
c) figlie nuhilt o vedove purchè risulti per queste ultime la

convivenza a carico dell'agente;
d) genitori dell'agente purchè conviventi con questo ultimo;
e) due persone di .servizio al mássîmo per gli agenti"aii quali

spetta la la classe ed una sola per gli altri;
f) fratelli mi:norenni e sorelle nubili conviventi a carico di

agenti doganali non ammogliati.

Art. 37.

11 Ministero delle fipanze e la Dire4ione generale delle terrovie

dello Stato stabiliranno d'accordo relenco degli ufBci esistenti presso
le stazioni delle terrovie dello Stato, ai quali può essere applicato
il trattanAeuto di cui all'ait. 33.
In detti eleuchi figuyeranno per ogni singelo utileio doganale tutti

gli agenti ai quali possono essero accordati i biglietti con'i rispettivi
tati di Famiglip.
I direttori deHe singole dogane comunicherance, poi, pçontamente

per let tera all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato tutte le

variazioni che si verificheranno per soppressione od istituzione di
nuovi uflici, per trasferimenti, collocamenti. in aspettativa, disponi-
bilità, o riposo, licenziamenti, ecc. degli agenti addetti ai singoli
uffici, nonché quelle che avverranno nella costituzione delle fami-

glie degli agenti medesimi.
I 'Amministrazione delle ferrovie pott:a rightedere la rinnotazione

degli stati di famiglia dei 'singoli agenti ogni qualvolta 10 riterrà

opportuno.

Art. 38.

La concessione è annnessa esclusivainétite per quei viaggi che
gli agenti e le loro famiglie debbono eseguire a progne spese, e
cion per congedo, per ragioni di famiglia, ecc: e non mai per i
viaggi la cui spesa è soggetta a rimborso da parte dellò Stato.

Art. 39.

Le richieste di biglietti, debitamente flrmate dal direttore della

dogana, da cui dipende l'uflicio al q'uale appartiene il richiedènÏe,
devono essere inviate alla Direzione generale gene ferrovie dello
Stato, od all'UJicio compartimentale che sarà da essa designato, e
devono contenere :

l'indicasicae esatte e dettagliata del percorso pel quale il bi-
glietto deve essere valevolg.;
il nome e cognovie e la qualifica delfagpate cui il biglietto deve

rilasciarsi.

(1) Si intende non del corpo arniato, ina impiegati negli uflici e
addetti alle stazioni.

Dovragjlo coitterfere inoitte ydy ill gla ziýqë ggcita gel capo,
d'útitáig old) ig riclili¼félità \î¢ttfNiira (filÍ ÌÍonóës Ah ifÝfalg
di cui all'irtiçotp; prgcgggrite e che non hiaildäga avnto il big efato
di viaggio per l'anno in corso.

Se la righiesta contempla ylche persone di folii,iglin,, dovrà cog-
tenere l'irúllcazione del riqirigUlpl grad'o d parèntelp o ,dell'eti déÛo
persone da"e gyelfdke ile lú(fliÃt , e conferma dello sþatio
di convivenza dei genitori, dellö sttità.unbile o dello stata di vèdo:-
vanza e convivenzà a carico pei Id flgie) (tella convivenza a ca,
rico pei fratelli min,orenni e per le sòrelle mi,bÍlt
Non potranno farsi rîehieste, y riga per ddyilest.ici che, a dich

razione del direttore della dogana, slaño gegglärnielite inscri.tti,41-
mend da t¾ ihesi, neilibretto feiëoŸiali'iŒ¾elIL aÌµigliä dell'ira-.
piegato.

Art. 40,

1 biglietti potranno rilisciará solo per vlaggi dal a i'ësid a nor-

male dell'agetitè ad altra lodaliti e vicevaria'

Art. 41.

La classe per la quale dovranno rilasciarsi i biglietti è quella che
spetta al funzionario quando recasi in missione, giùsta 10 ditposi-
zioni del R. decreto in data 25 agosto 1883; n. 1440.

Art. 42.

Con la firma delle relative richieste, prescritta dalÇart. 3 di
questo regolamento,i direttori di dogana assumono la respohSabilità.
delle indicazioni e dichiarotoni in esse esposte dai dip¾denti
agenti, e ne rispondono personalmente ircoMronto d ll'Anunini-
strazione ferroviaria.
Conseguentemente sono ad .essi applicabili le disposiaioni, di cui

all'ultimo commo dell'art. 83 della legge 7 luglio 1907,, n. 429, a
car,ico di quei (uqpionari, che vilescico bigItetti gratuiti di viaggio
a peisono che ncá ne abbiana diritto.
V. - Concessioni « «à personom > in favo)•e rlei [ynxioteaN del-

l'Amministrazione centrale dei lavori puMkici á drÃ° fimzio-
nar¡, commessi ed agenti del Senato de Regno e della Camerg
dei deputati e rispettice famiglie.

Art. 43.

Per provvedere al rilascio dei biglietti, ggttigi ch4 ppssono essero
concessi ad personant ai funzionari tiell'Amministrazione centrale
dei lavori pubblici e rispettive famiglie ed ai funzionari, commessi
ed agenti del SenAto del Regno. e della Camem ¢eidgggiati, ri-
spettive famiglie, di cui al punto 5 deJia tahellav 0 della legge, il
Ministero del lavori pppblici (Segretariator generale} e to pirezioni
degli uffici di questura del Senato del ßegno e dêllp .Camera det
deputati dovranno inviere alla Direziope generale delle ferrovia
dello Stato gli elenchi di tutto il persgngle, .agente titolo alle con-

cessioni, che era in servizio al 9 luglio 1908.
Detti elenchi devono contenere l'indicazione del grado dei fun-

zionari, commessi ed agenti sopracitati e ad essi dovra4R essero
allegati gli stati di famiglia di ciascuno.
In seguito dovranno essere, di volta in volta, comunicate alla di-

rezione generale delle ferrovie dello Stato tutte le variazioni che
avverranno per trasferimenti ad altri uflici, dimissiolii, collocamenti
a riposo, in disponibilità ed in aspettativa, licenziamenti di funzio-
11ari, colymessi ed agenti soptaindicati e le varia3ioni Rella cpalpp•
sizione delle loro famiglie. Ogni bienniò, poi, dovra;ù10 essere ht..
viati alla predetta Direzione generale gli stati di famiglía di cia-
scuno degli impiegati sopra nominati.

Art. 44.

I meinbri delle famiglie di funzionari, comniessi ed enti di cpi
al precedente articofö, che potindilo fruire dellò coiic4dsioni ióno i
seguenti:

a) moglie ;



b) flgli fino a 25 anni;
c) figlie nubili o vedove ýurch risulti? per queste, ultime la

convivenza a carico del funzionario, commesso od agento;
d) genitori del funzionario, commesso od agente, semprech6

siano conviventi;
e) due persone di servizio al massimo per i fu onari ai quali

compete la la classe ed una sola per gli altri;
f) fratelli minorenni e sorelle nubili conviventi a carico i

funzionari, commessi ed agenti non ammogliati.
Art. 45.

Le richieste dei biglietti devono essere rivolte alla Direzione gene-
rale dello terrovie dello Stato dal Ministero dei lavori pubblici
(Segretariato generale) e dalle Direzioni degli uffici di questura del
Senato del Regno e della Camera dei deputati, ciascuno rispettiva-
monte per i propri impiegati.

Art. 46.

La classo dei biglietti sarà:
a) per i funzionari dell'Amministrazione centrale dei lavori

pubblici quella che spetta al funzionario in base all'ordine di ser-
vizio del niinistro dei lavori pubblici in data 11 novembre 1899;

ó) por i funzionari commessi ed agenti del Senato del Regno
e della Camera dei deputati:

la la classe per i funzionari che hanno stipendio non infe-
riore a L. 3000 ;

la 26 classe per i funzionari che hanno stipendio i o

a L. 3000 ;
la 2a classo per gli uscieri, guardaportoni e capi e sotto

capi elettricisti e sorveglianti di commessi;
la 3a classe per i commessi e gli altri agenti in genere.

VI. - Disposizioni relative alle richieste dei biglietti.

Art. 47.

Le richiesto per le concessioni contemplate nelle tabelle annesse

alla legge n. 40ô del 9 luglio 1908, delle quali non è fatto cenno

negli- articòli precedenti dg ipresente regolamento, devono essere

inviate in-tempo deito alla Direzione generale delle ferrovie dello
Stato, nei modi di cui appresso :

Tabella A.

Per le persone indicate al punto 1° - direttamente dalle tinteres-
sate;

2° - dal Ministero della R. casa;
3° - dalla Direzione degli uffici

di questura della Camera dei
deputati;

4° - dai singoli Ministeri a cui

appartengono i sottosegre-
tari di Stato; i

5° - dalla presidenza dei Collegi
arbitrali;

6° - dalla presidenza del Consi-
glio superiore dei lavori pub-
blici;

7° - dalla Direzione deglig ufici
di questura della Camera dei

deputati.

Tabella B.

Per le persone indicate al punto lo - dalle Societa concessionarie
' di lineo esercitate dall'Agn-

ministrazione delle ferrovie

dello Stato ;

> 4° - dalla presidenza del Comi-

tato della Croce Rossa ita-

liana;

Per le persone indicate ai punti 5° e 6°- dalle Direzioni dello ferrovie
o Società di navigazione, ita-.
liane ed. estero.

Tabella C.

Per le persone indicate al punto 4° - dalle Direzioni delle ferrovie
o Società di navigazione, ita,
liano od estere.

.

Per gli invitati ad inaugurazioni di nuove linee o di altri impianti
ferroviari dello Stato, nonchè a congressi e conferenze, di cui al

puÀto 2 della tabella C, la Direzione generale dello ferrovie dello
Stato provvederà ad inviare i biglietti necessari.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 801 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3 della legge 13 giugno 1907, n. 342;
Veduto il Nostro decreto 24 settembre 1908, numero

CCCCXLIV (parte supplementare), col quale il ginnasio
e la scuola tecnica comunali pareggiati di Rimini sono
dal 1° ottobre 1908 convertiti in goveblativi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro segretario di Stato pergla

pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908 ai posti di professori ordinari e
straordinari delle scuole medie per l'anno scolastico
1908-909 sono aggiunti i posti seguenti:

Per i ginnasi.
Due posti del 2° ordine di ruoli per l'insegnamento

delle materie letterarie nelle classi superiori;
Cinque posti del 1° ordine dei ruoli, dei quali tre.

per l'insegnamento delle materie letterarie nelle cfassi
,inferiori, uno per finsegnamento della matematioa, uno
per l'insegnamento della lingua francese.

Per le scuole tecniche.

Cinque posti del 1° ordine di ruoli e cioè uno per
la lingua italiana, uno per la lingua francese, uno per
la matematica, uno per il disegno, uno per la storia e

geógrafla.
Un posto del 3° ordine di ruoli gruppo £ per la

computisteria.
Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati al ginnasio ed alla.

scuola .tecnica di Rimini.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: Onuano.

Faccio dott. Lorenzo - Solaro dott. Paolo - Ferrari Marco --

Robba Claudio.
I seguenti militari in congedo, laureati in chimica e farmacia, o

diplomati in farmacia, sono nominati farmacisti militari di comple-
mento di 3a classe :

Accossato dott. Ermenegildo -- Conforti Luigi -- Ronga Claudio.

Con R. decreto del 20 dicembre 1908 :

I seguenti militari di truppa in congedo, diplomati in farmacia,
sono nominati farmacisti militari di complemento di 3a classe:

Bria Silvio - Massobrio Carlo - Lombardi Manlio.

MINISTERO DELLE FINANZE
illNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi do-

ganali, approvata con R. decreto 24 novembre 1895, n. 679.
Visto che furono presentati allo sdoganamento dei tubi di ottone

stagnati;
Ritenuto che i tubi di questa specie non sono nominati nè in ta-
rifa nè nel repertorio
Considerato che essi, per i loro caratteri, hanno, più che con altre

merci, analogia coi tubi di ottone nichelati;
Udito il Collegio-consultivo dei periti doganali;

.Determinaa

I tubi di ottone stagnati sono assimilati ai tubi di ottone ni-
chelati.

Roma, addì 23 gennaio 1909.

Per il ministro

VARVELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Determinazione Ministeriale 1° gennaio 1909:

Encomio solenne.

Taito Filippo, tenente 50 fanteria, concorreva risolutamente all'ar-
resto di un mallattore armato di rasoio. - Milano, 30 ago-
sto 1908.

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 20 dicembre 1908:

Marullo Cosimo, furiere maggiore in congedo, nominato sottotenente
contabile di milizia territoriale.

Ugiciali di riserva.

Con R. decreto del 17 dicembre 1908:

Falangola cav. Federico, maggiore generale, rettificato il cognome
coine segue: Falangola patrizio di Sorrento, cav. Federico.

Strozzi Maiorca Renzi cav. Roberto, maggiore cavalleria, nominato
aiutante di campo onorario di Sua Maestà il Re.

Farmacisti militari di complemento.

Con R. decreto del 17 dicembre 1908 :

I seguenti militari di truppa sotto le armi, laureati in chimica e

farmacia, o diplomati in farmacia, sono nominati farmacisti militari
di complemento di 3a classe:

AVVIeBO.

11 giorno 21 gennaio corrente in Niguarda e il giorno 22 corrente

in Senago, provincia di Milano, o stato attivato al servizio pub-
blico un ufficio telegrafico di 2a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 23 gennaio 1909.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 Og0, n. 469,284
d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispondente al
n. 1,374,119 del gia consolidato 5 0¡O), per L. 112.50 al nome di Co-
lombo Maria Elisabetta fu Onorato, minorenne, sotto la tutela del

fratello Colombo Luigi fu Onorato, domiciliato in Angera (Como),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Colombo Marianna-Elisabetta fu Onorato,
minore ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
fica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 gennaio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Retti¡îca d'intestazione (2a pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 OIO cioè:

n.w975,329 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L.75
al nome di Allasia Margherita, Bianca, Enrico ed Alfredo fu Antonio,
minori sotto la patria potestà della madre Nicod Maria di Alfredo,
vedova Allasia, domiciliati in Echallens (Svizzera), fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti atl'Ammi-
nistrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Allasia Margherita, Bianca, Enrico ed Alfredo fu Augusto Antonio,
mmori, ecc. come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
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opposizioni a questa Direzione generale, sÌ procederå alla rettifica
' 23 gennaio iÐ09.

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 gennaio 1909.
Per il direttore generale con godimento

Al netto

GARBAZZL CONSOLIDATI Senza cedola degl'atnteressi
in corso -

a tutt'oggt

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010, n. 557,780
per I, 300-280 al nome di Castellano Caterina di Giovanni, nubile,
domiciliata in Napoli, con vincolo per il matrimonio fra la titolare

ed il sig. Scaramella Alberto tu Eugenio, capitano nel R. esercito,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richio-

denti all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva in-
testarsi a Castellano Maria-Caterina di Giovanni,. nubile, ecc., come
sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni i questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 gennaio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Re¢tifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010, cioè ·

n. 317,286 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 18.75, al nome di Colla Giovanni fu Giuseppe, minore, sotto la

patria potestà della madre Vagina Luigia fu Giuseppe vedova Colla,
in cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreché doveva

invoco intestarsi a Colla Luigi-Giovanni-Battista fu Giuseppe, mi-

nore, ecc., como sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamenio sul Debito pubblico,, si
difIlda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 gennaio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio),
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi.doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 25 gennaio, .in L. 100.33.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 25 al 31 gennaio 1909, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
ò fissato in lire 100.35.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

3 3/4 % netto .... 103.61 17 101.74 17 103.37 41

3 1/2 % netto .... 102.90 46 101.15 46 102.68 24

3 % lordo ....... 'll.38 75 70.18 75 70.62 97

CONCOILSI

ISTITUTO DAME INGLESI DI VICENZA

Schema d'avviso di concorso.

Per il 1° marzo p. v., in cui comincierà il 2° semestre del corrento

anno scolastico, nell'Istituto Dame Inglesi in Vicenza sono vacanti

sette posti semigratuiti.
A questi posti possono aspirare le fanciullo fornite delle qualità

e dei titoli seguenti:
1. Nazionalitá italiana.
2. Età non minore di sei anni e non maggiore di dodici, salvo

che si tratti di concorrenti già alunne interne del Collegio, o pro-
venienti da un istituto pubblico educativo. In questo caso l'ammis-

sione potrà farsi anche dopo i dodici anni compiuti.
3. Certificato degli studi fatti.
4. Certificato di sana e robusta costituzione fisica.

5. Certificato di vaccinazione.
6. Condizioni relativamente ristrette di fortuna.

7. Dichiarazione con la quale i genitori, o chi ne fa le veci, si

obblighino a corrispondere in due rate semestrali anticipato•la som-
ma di L. 376.88, corrispondente a metà della retta. Dovranno pure
essere allegati i titoli dai quali risultino le eventuali benemerenze
dei genitori dell'aspirante per servizi prestati allo Stato o per pre-

clare opero compiute; e i punti di merito e di condotta ottenuti
dalla concorrente nelle scuole percorse.
Le domande devono essere presentate al R. provveditore agli studi

ai vicenza, non più tardi del 28 febbraio, giorno in cui sarà chiuso
il concorso.

I posti di favore sono conferiti per la durata di tutti i corsi del-
l'Istituto, stabiliti nel suo regolamento organico e che ancora ri-

mangono à compiersi dalla candidata.
Ogni alunna ammessa ad un posto somigratuito deve portar seco

il corredo, descritto nell'allegato C, del regolamento suddetto.
Perdono il posto di favore le alunne che non abbiano meritatar

l'approvazione all'esame di promozione, eccettuate quielle che per

ragione di malattia non sieno state in grado di frequentare rego-

larmente la scuola.

Le alunne che godono posti di favore non possono volontaria-

mente ripetere le classi, e compiuto l'intero corso, debbono lasciare

l'Istituto.

Ispettorato generale dell'industria e del commercio vicenza, 8 gennaio 1909.

MedÏa dei corsi déi consolidati negoziati a contanti
La direttrice.

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
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COMITATO 0ENTR.ATÆ DI 80000BSO Barretta. caserta.

pei danneggiati del terremoto della Calabria e Sicilia Sindaco di Ruvo di Puglia, lire
242.

Elenchi delle oblazioni pervenute alla Banca d' Italia, a dispo-
sizione del detto Comitato, a favore dei colpiti dal disastro.

Tredicesimo invio.

(21 gennaio 1909).
Direzione generale.

DalGiornale Il Piccolo di Trie-
ste in conto sottoscrizione
colà aperta, L. 2537.50.

Dal Banco de Italia y Rio de la
Plata in conto sottoscri-

zione aperta (9° versamen-
to), L. 100,000.

Dal conte Gallina, R. Ambescia-
tore d'Italia a Parigi, in
conto sottoscrizione aperta
presso l'Ambasciata (franchi
20,740.35), L. 20,817.95.

Firenze.

Volterra Lionello, L. 10.
Sindaco S. MariaaMonte, L. 300.
Comune di San Godenzo, lire

34.40.
Livorno.

Gori avv. Pietro per conto Co-

mitato di S. Ilario d'Elba,
L. 111.75.

Milano.

Comitato Comune di Mornago,
a mezzo del prefetto, lire
115.

Napoli.

Comitato Monte di Procida, li-
re 312.

Comitato Serrara Fontana, lire
167.80.

Municipio di Caivano, L. 156.10.

Palermo.

Comitato di Bisacquino, lire
1408.55.

Sindaco di Petralia Sottana, li-
re 1500.

Alessandria.

Comitato provinciale di Ales-
sandria, L. 6486.95.

Comitato di Cassano Spinola,
L. 422.75.

Comune di Rivarone, L. 171.50.

Ancona.

Egidio Maitana, L. l.
Severino Maitana, L. 1.

Cassa Juvali di marina mercan-

tile, sede Ancona, L. 500.
Direttore manifattura tabacchi

Chiaravalle per conto im-

piegati e operai, L. 5011.45.

Aquila.
Comitato di Civita d'Antino, li-

re 353.10.

Comitato di Cittareale, L. 135.
Comitato di Castelvecchio Su-

bequo, L. 103.40.
Comitato di Avezzano, L. 366.51.
Comitato di Villavallelongo, li-

re 181.
Comitato di Aniano, L. 16.
Comitato di Fiamignano, lire

614.75.

Congregazione di Carità di Fia-
mignano, L. 25.

Amministrazione comunale di

Fiamignano, L. 100.

Arezzo.

Comitato di Talla, L. 31.55.
Personale ufficio postale Baolia

Prataglia, L. 3.50.
Confraternita Misericordia Mon-

te San Savino, L. 30.
Pio Legato Ficai, L. 10.
Congregazione di carità, L. 20.
Ricovero di mendicità, L. 10.
Circolo fratellanza artigiana,

L. 29.70.
Circolo Sansovino, L. 67.

Ascoli.

Comitato provinciale di Acqua-
santa, L. 136.50.

Comitato provinciale di Lape-
dara, 240.

Arciconfraternita del Suffragio
di Fermo, L. 287.12.

Comitato di Montedinone, lire
144.70.

Comitato di Monteprandone,
L. 53.95.

Bari.

Avv. Giovanni Castellaneta-
Acquaviva, L. 1000.

Presidente Comitato soccorso-

Casamassima, L. 64.
Sindaco di Trani, L. 601.90.
Sindaco di Canosa, L. 50.
Intendente di finanza di Bari

L. 108.50.
Carceri giudiziarie di Bari, lire

124.40.

Personale tramvia Bari-Bar-

letta, L. 115.80.

Prefetto presidente Comitato
provinciale di Bari, L. 50.

N. N. per ricavo vincita giuoco
tra amici, L. 31.

Tesoriere Comitato Giovinazzo
L. 1500.

Comune di Giovinazzo, L. 500.
Nicola Amato, per conto Comi-

tato del comune di Cister-
nino, L. 1380.

Belluno.

Sindaco di Auronzo, L. 88.50.
Sindaco di San Pietro Cadore

L. 345.15.
Comune di Tomba d' Alpago,

L. 50.
Direzione poste e telegrafi in

Belluno, L. 13.50

Benevento.

Fratelli Vincenzo, per conto Co-
mitato provinciale di Be-

nevento, L. 2907.80.
Id. Id., L. 200.

Intendenza di finanza di Bene-
vento, L. 350.45.

Bergamo.

Comune di Adrara San Rocco,
L. 13.15.

Comune di Gaudino, per conto
scuole maschili e femminili

del paese, L. 45.15.

Bologna.

Sottoscrizione nel reclusorio di
Castelfranco Emilia, lire
451.15.

Brescia.

Comune di Barbariga, L. 100.

Caltanissetta.

Comune di Sammartino, L. 200.
Presidente del Comitato di Sam-

martino, L. 800.
Comune di Sutera, L. 300.
Cittadini di Sutera, L. 549.90.

Campobasso.

Sindaco di Oratino per conto

cittadini, L. 236.50.
Sindaco di Oratino, per conto

del Comune, L. 150.

Sindaco d'Oratino, per conto

Congregazione di carità,
L. EO.

R. provveditore agli studi di
Campobasso, L. 331.65.

Sindaco di Campobasso, L. 438
e cent. 85.

Sindaco di Sessano, per conto
Congregazione. di carità,
L. 60.

Presidente comitato di Monte-
cillone, L 195.60.

Presidente comitato di Rapali-
mosani, L. 1303.35.

Sindaco Sepino per conto di

quel Comitato, L. 58.10.
Tesoriere comunale di Sesto

Campano, L. 150.10.

Comune di S. Apollinare: alunni
di quelle scuole, L. 17.

Agente imposte di Nola, L. 17
e cent. 30.

Ricevitore registro di Mintur-
no, L. 6.

R. dogana di Ponza, L. 1.50.
Ricevitore registro di Madda-

loni, L. 13.
Comitato di Macerata Marcia-

nise, L. 55.85.

Catanzaro.

Sindaco di Montepaone, per c.
di quel Comitato, L 152.20.

Barone Michele Rizzuti, L. 25.
Squillace Achille, L. 5.
Sac. Domenico Palmieri L. 5.
Tocci, L. 5.
Squillace dott. Cóstantino, L. 5.
Russo Giovanni, L. 5.
Scalfari Luigi, L. 5.
Lamama Eugenio, L. 5.
Centrone Nicola, L. 5.
Curico Salvatore, L. 2.
Rima Gaetano, L. 2.
De Giacomo Pasquale, L. 2.
Bilotti Saverio, L. 2.
Lamanna Luigi, L. 2.
Sisia Francesco, L. 2.
Rizzo Antonio, L. 2.
Palopoli G. B., L. 1.
Pellizzi Vincenzo, L. l.
Liccardi Saverio, L, 1.
Scandale Albino, L. l.
Apricale Vincenzo, L. 1.
Jovine G. B., L. l.
Sisia Carmela, L. l.
Lamanna Francesco, L. 1.
Sisia Michele, L. 1.

Pellizzi Cristofaro, L. 1.
Guerra Antonio, L. l.
Caputo Rosario, L. l.
Arena Giovanni, L. 1.
Dima Raffaellina, L. l.
Pellizzi Antonio, L. 1.
De Filippo Giovanni, L 1.
Parisi Giuseppe, L. l.
Jovine Vincenzo, L. 1.
Bartolo Saverio, L. 1.

Aprigliano Giuseppe, L. l.
Vitale Maria Vittoria, L. l.
Giaquinto Michele, L. l.
Filippelli Rosario, L. l.
Sisia Rosario, L. 1.
Napolitano Maria Rosa, L. I.
Misiaco Vito, L. 1.

Sisia Raffaele, L. 1.
Spina Pasquale, L. l.
Capomastro Gaetano, L. l.
Sisia Giovanni, L. 1.
Dima Carmela, L. l.
Curcio Francesco, L,
Papparella Giuseppe, L. 1.
Maria Rosario, L. l.
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Rúsgq Agoatt00s L. 1.

Satj1to Françesco, L. 1.
Giuseppo Oeatile, L. 1.
Iacino Francesca, L. 1.

N. N., g 5.
Alastroianni Francosco, L. 1.25.

Campana,Tommaso, b.Wh
.

Orlati40 fioria Ag¾nta, &Om
Salitaro. Mariaany, à 0.60.

Aprigliaixo Natale, .L. 040,
Tallarico Tomasing k0.50.
Aprigliano Francesca, Lg§0.
Bengyen.to:Vinceóidþ L 0.50.
Iozzi Saverio, L 0þ0,
Alancus Apgel)ñ¾e A#0.
Masipo chple L. 9.50.
Ruspo, Salvatore; þ 0.00.
Gallo faria, L 0,50,

.

Sisia Filomeng g0.50.
Benetegto QþVaqui, L. 0.60•
Aloisio P. E4910, 14 .

Perrt Gáseppo,io.50;
Vitale Margþerig L, Q.50.
Modera: Spragan, L. 0.54
Aloisio.Qiusepges. L. 0.50.
Girimonti Clorinda, L 0.50.
Alancuso Filomena, L 0.50.

Spina Antonio, L. 0.50.
Spina Giovanni, L. 0.50.
Girimong gatigelle, þ. 0.g
LamannW Dömonica, L. .0.50.
Vitale Antonia, L. 0.50.
Girimonti ffaria lsabella. L.0.51.
Giusoppo Vitale, L. 0.50.
1.lancuso Igqqafe,, L, 0.50.
\tigo Piotyp; L. 0.50.
Alatilde. TallArico, L. 0.50.
Yitali Antonio, L. 0,50.
Fisani,Tágupapo,,L. 0.$0.
Crivapo jsabe).la, L Q.A0.
Cucunato Nicola, L. 0.40.

Sipig Marig, L 0.4Q.
sigia. Angpla, p. 0.40.
Alastypisani, prwoo L. 0.30,
Nancuso). Rósa, L. 0.Sß.
Russo Alfonsina, L. 0.30.
Tjartolito, Popzia, L. 0.30.
Noep AL Amigilip, L, 0.21
Dima Enginig, L. 022.
Carbono Vito, L. 0.É5.

bladera,ßentrico, L 0.25.

þisja Luigia, L. 0.2ã
I;1rnaetti Frapcosca, L 0.25.

>Iannarino. Francesco, L. 0.25.
11annarino ictro, L..0.2þ.
Bartolillo Domenico, L. 0.25.
Sisia Giusoÿÿina, L 0.24
Oliverlo Cristica, L, 020.
Simopo Sqlvatore, L. 0.20.
Cal;boço Soyatino, L. 0.20.
Sirianni þIarig, L. 0.20.
Jovino Tommaso, L. 0.20.
Noco Maria, L. 0.20.
Gentile Angela, L. 0.20.
Ugstly Giuseppina,, L. 0.20.
Schipani Francesca, L. 0.20.

Russg Vittiiria, L.. Q.10.
grillo Felico, L 0.10.
FontageÌÍI( Maria, L. 0.10.
Mancuso Antonio, L. 0,19.
Crispino Natalo, .L 010,
Sisia Domenico, L. 0.Í0.

Como.

Rag, Intendento di finanza Ca-
sella Artuto, L. 5.

Impiegati sezione catastalo di

Como, L. 107.
Impiegati utlicio registro, Me-

naggio, L 7.

Spacpio all'ingrosso generi di
privativa di Casatenovo,
L. 22.50.

CLÍlció toegico di flaanza di
Como, L 81.50.

Cosenza.

Colnitato di Spegano Albanese,
L. 846.

Comitato di San Pietro Aman-
tea, L. 105.25. I

Comitato di San Martino Finito,
L. 405.65.

Foggia.

Cittadinanza di Viesti (7a ofrey.
to), L. Š08.60.

Comune di Sant'Agata di Pu-

glia, L. 1000.
Insegnanti o alunni scuola toc-

nica di San Severo, L. 61.20.
Cittadinanza di Viesti (Sa ogger

ta), L. 77.25.
Comune di Candola, L. 200.
Cittadini id., L. 224.65.
Comune di Colle San Vito, L. 50.
Cíttadini id., L 74.55.
Ricavato¶Conforenza promossa

dall'Universith popolare di
Foggia, L. 338,30.

Cappellani dolla-Colleglata di

Troia, L. 22.
Raccolto tra il personale o ope-

rai della dittá Rocco & La

Capria,. L 256.85.

Grosselo.

Comune di Sc.ansano, L 63.80.
Id. id., L. 3000.
hi. Sorano,. L 29.4
Id. Castel del Piano, L. 190.04.
Id. Magliano, L. 10.
Id. Roccalbegna, L. 20.10.

Lecce.

R. poste - Aueona Angelo per
insegnanti ed alunni scuolo
elementari di Cutrollano, li-
ra 24.66.

Sindaco di Nardó per Comitato
locale, L. 913.45.

Sindaco di Poggiardos per Co-
mitato locale, L 676.30.

Sindaco di Martina Franca, per
conto Comitato locale, liro
7.50.

Id. Scorrano id., L. 198.
Id,id. pel Comune, L 140

Id. id. Congregazione di caritA.
L. 50.

Id. id. patronato scolastico, li-
re 15.

Id. Id. Goofraternita Purillea-

zione, L. 5,
Id. Scogliano Cavour pel Comi-

tato locale, L 120.72.
R. prefettura per conto Con-

greganone di carità diNo-
Yoli, L. 50.

Congregazione di carità di Trc-

case, L.. 50.
Id. id. Diso, L. 50,05.
Confraternita dell' Inimacolata

di Diso, L 15.05.
Comitato del comuno di Diso,
L 216.05.

Congregazione di carità di San
Pietra in Lama, L 27.

Sindaco di Campi Salentina, per
conto del Circolo cittadt,

no, L 100.
Sindaco di Leverano, per obla,

zione cittadina, L. 91.25.
Comune di Diso, L. 50.05.
Bellocchi 3fassimo, L. 25.

Macerate.

Luigi Marcellotti, L., 10.
Municipio di Sorravalle del

Chienti, L. 120.
Comitato id., L. 104.75.

Agente Imposto di Treia, L. 5.
Massa.

R1g.Alfredo Fiorentini, presidem
te del Comitato luccianese,
L 3160.

Personale dell'ufficio postale di
Tresana:

Lazzerini Valerio, L. 2.
Lazzerini Pietro, L 1.

Tommasini David, L. 1.

Honi Angelo, L l.

Modena.

Guardie città brigata Afodena,
L. 51.

Impiegati ufficio provinciale
P. S., L. 52.40.

Navara.

Comitato di soccorso, di Vica-
lungo pro danneggiati, lire
525.15.

Sindaco di Rossio, L 93.35.
Comune di Gillenga, L. 15.
Id. e abitanti di Serravalle Se-

sia, L. 1445.35,
Alunni Gianasio di Varallo, lire.

21,50.
Comune di Sannazzaro Sesia,

L. 100.

Congregazione di caritA di San-
nazzaro Sesig L. 20.

Diversi oblatori di Sannazzaro

Sesia, L. 253.70,
Comune di Garbagna, L. 50.
Oblatori del coloune di Garba-

gna, L. 104.30.

Padova.

Comune di Curtarolo, L. 396.15.
Id. di Selvazzano, L 420.
Id. di Galliera Veneta, L. 415.
Prefetto di Padova, L 7883.93.
Comune di Rovolon, La 100.
Id. di Saccolongo, L. 7.05.
Id. di Villafranca Padovana, lire

157.72.
Comune di Rubano, L 426.
Cappella . musicalo del Santo,

Padova, L 50.
Prefetto di Padova, L. 615.10.

Perugia.
Casa penale femminile,¾ll.20.
Iticoverste R. Itiformatorio, lire

18.00.
Detenuti carceri giudiziarie, liro

46,50.
R. prefelte delFUnibria,- lhe

3730.83.

Pesaro.

Comitata del comune .di Sal-
tara, L. 150.

Comitato , del comune di Fer,
rueghering, L. 3023L

Comitato del comune di Pian-
dicastello, L. 80.8ä

,

Comitato dgl comune di San

Costanzo, L. 450. .

Comitato del comune di Fano,
L 6000.

Pia¢¢¾XG.
Comune di Gossolengo, L.103.34
Comune di Gropparello 380.55.

Pubblica sottoscrizione a curA
del comune di Lari, fire
116.20.

ComitAto au)onome locale per
cura del comune di Idpar-
bella, L. 881.04

Pistoia.
Personale insegnanto e, di am-

ministrazione della R.scuo-
la industriale < A. Paci.
notti », Pistoia, L. 66.40.

Allievi scuola diurna delPIsti-
tuto suddetto,. L 21.85.

Allievi corso gerale o festivo
dell'Istituto suddetto, liro
22.7L

Porto Maurigio.
Sindaco del comune di Cipressa,

I
. 140.90.
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Potenza.

Sottoprefetto di Matera, lire
684.85.

Coinuno di Ruvo del Monte,
L. 100.

Monte frumentario di Ruvo del

Monte, L. ;
..

Congregazione di carità di Ruvo
del Monte, L. 20.

Congrega di San Giuseppe di
Riivo del Monte, L. 10.

Comune di Ruvo del Monte por
diversi, L. 202.50.

Comune di Montescaglioso, lire
22.05,

Oomune di Gorgoglione, lire
186.10.

Comune di Olivoto Lucano, liro
32.80.

AVV. Antonio Rotunno, Matera,
L. 128.20.

Sindaco di Episcopia, L. 5.

Salerno.
Operai dell'agonzia tabacchi,

Cava dei Terreni, L. 109.7û.
Alunni e alunne delle scuolo

elementari di Contola, liro
15.Ï0.

Scuola popolare femminile di

Nocera Inferiore, L. 40.55.
Alunni dell'insegnante Stea Ni-

cola, Giffoni Vallepiana, liro
5.05.

Maestri ed alunni di Caggiaho,
L. 6.55.

Alunni 'delle scuole elementari
maschili, Nocefa Inferiore,
L. 38.85.

Sindaco di Torchiara, L. 75.25.
Comune di Torchiara, L. 50.
Congregazione di carità di Tor-

chiara, L. 100.

Sassari.
Comune di Illotai, L. 200.
Comitato di sencorso sli Illorai,

L. 2.30.
Comitato di soccorso di Osilo

L. 57.62.
UfIlcio postale di Siligo, L. 5.
Coniune di Rouiana, L. 20.
Sindaco di Ozieri, L. 2'70.60.
Comune di Buildusò, L. 200.
Conlitato di soccorso di Tein-

pio, L. 467.30.
Scuole el mentari di Pattada,

L. 38.45.

Operai della ditta Salono e Cra-
vetti, L. 75.40.

Salone e cravetti ditta di Sas-
sari, L. 2 00.

Economo coinuuale di Sassari,
L. 893.34.

Sora.

Comitato cittadino pro danneg-
giati, L. 33.

Taranto.

Cavallo Francesco per conto di
alcune signore di Monte-

mesolo, L. 5.

Teramo.

Direttore RR. posto di Teramo

per conto del ricevitore
aflicio postale di Poggio
Morello, L. 1.

Ditta Cova di Milano, L. 4.60.
Comitato provinciale di Te-

raino par conto oflerto rae-
colte nei Cooluni:

Comune di Castilenti (fraziono
San Romualdo), L. 48.65.

Id. di Montepagano (4° versa-

mento), L. 18.55.
Id. di Castiglione M. R. (4° ver-

mento), L. 16.93.
Id. di Campli, L. 500.

Trapani.
Dal prefetto della Provincia

per conto del:
Comitato del comune di Yita,
L 618.22.

Id. Ôoggioreale, I . 580.80.
Id. San Marco, L. 285.15.
l<l. Paceco, L. 563.30.

Trerim.

Congregazione di carith, oli Ma-
ser, L. 50.

Colnune e Comitato di Breda
di Piave, L. 827.75.

Sindaco di Vidor, L. 907.84.
Comune di Salgareda, L. 750.

Vercelli.

Società operaia di Alico Ca-

stello, L. 15.

Senola o popolazione di Alice Ca-
stello, L. 393.55.

Comune di Tronzano, L. 809.GO.
Unione agraria Sant'Isidoro in

Alice Castello, L. 10.

Vicenan.

Effici esecutivi <li finanza, Vi-
cenza, L. 40,

Comitato provinciale di soccor-
so, per conto (101 conume

di Cresparloro, a mezzo del
prefetto, L. 100.

Comune di Arzignano, a mezzo
del prefetto, L. 2560.83.

Id. Villaga, L. (00.

Id. Grancona, L. 186.47.

Roma.

Navigazione generale italiana,
L. 2774.43.

Comitato Colonio in Chicago,
L. 8000.

Laboratorio chimico centrato

delle gabelle, Roma, L. 139.

Giornálo La Tribune, L.446.41.
Società anonima e La Costrut-

trice », Nola, L. 120.53,
Colletta fra gli abitanti di Los

Angelos (California), lire
33.508.75.

Dr. von Ryckeversel, Rotter•
dam, L. 200.

Insegnanti cil alunne scuolo

femminili di Fermo, L, 125.
Alessandro Ciniselli, direttore

circo equestro in Varsa-

via, quale provento rappre-
sentazione di beneficenza,
I
.
5000.

IUcaso di un concerto eseguit.o
dal maestro Paladino in

falta (Russia), L. 2000.
Comitato San Felice sul Panaro

(Modena), L. 500.
Operai>1useo nazionale romano,

L. 12.50.
Chiericati Luigi, Campiglia dei

ßerici, L. 100.
Coniune di Montegridolfo, L.20.
Comitato di Montegridolfo, lire

75.97.

Congregazione di carità di Mon-
tegridolfo, L. 5.

Laureanza Antonio, parroco di
Baia, Latina, L. 12.50.

Personale di custodia delle me-
ceri di Velletri, i. 47 35.

Detenuti delle careeri di Val-

letri, L 18.45.
Josef Zima, Lemberg (Austria),

L. 10.
Comitato di Attiglisio, I,. 83.35.
Sindaco di Trevigliano, L. 12.50.

Municipio di Ponte Buggianese,
L. 144.45.

Sottoscrizione e. Glascow, lire
25,160.

Contributo Governo Ceylan, 11-
re 50,360.

Id. Transvaal, L. 126,000.
Sindaco Collepardo, L. 165.
Sindaco comune di Venstro, li-

re 1412.
Id. Ronciglione, L. 23.50.
Dal R. consolgto d'Italia in A-

natolia, L. 3511.50.
Dal R. consolato d'Italia iu Fiu-

me, L. 10,482.50.
Dalla R. Legaziotto d'Italia a

Lisbona, L. 12,970ß0.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Nel mentre tutte le notizie da Costantinopoli e da
Sofia davano come sicura la ripresa delle trattative
fra la Turchia e la Bulgaria per un accordo, ecco ad
un tratto giungere notizia di straordinari armamenti
nei duc Stati, della decisione della Bulgaria di non ri-
prendero lo trattative e di un concentramento di forti

truppe turche al confine bulgaro.
Le potenze si sono affrettate a dare consigli di calma

al duo governi e si spera che essi varranno ad evitaro
un conflitto armato, lo cui conseguenze, visto lo stato

degli animi nella penisola balcanica, non si possono
prevedere.
La Bulgaria intanto ha ordinato la mobilizzazione

del suo esercito, ed un dispaccio da Sofia, 23, al Cor-
respondenz Bureau di Vienna ne dà la notizia nei se-
guenti termini:

« Stamane è stata emessa una ordinanza telegrafica
che richiama sotto le armi 13 classi di riserva dellò
varie armi appartenenti all'82 divisione della frontiera
di Starazagora. La divisione ò stata messa in com-

pleto stato di guerra. Si ò evitato espressamento di
usare la parola mobilizzazione.

« Si assicura nei circoli competenti cho ò stata presa
tale misura avendo il Governo bulgaro avuto notizia
che si verificano grandi movimenti di truppo nel tor-
ritorio della frontiera di Adrianopoli o clie la Turchia
ha intenzione di occupare due punti della frontiera
strategicamento importanti ».

* *

Il telegrafo ci recò ieri l'altro il Atmto di un impera
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tanto discorso politico pronunciato la sera innanzi a
Coldàtí•oam' dal aliillisti'o dègli affari estéri d'ItighiÍ=
terra, sir E. Grey. I giornali inglesi giunti omgi retano
11 testo del discòrso; e crediamo inteiessanti dài21Ñ i
segudhti brditi. Sir Greý incominciò diëendo:
« Noi abbiamo passato alcuni mesi fose.hi ed inquieti,mi ora devo

ricórdÑrb con "dodd18tazione che un accordo, almeno in maisiini à
stato fággÌtinWtW l'Austria-Ungheria e la Turchia. Sareblic esage-
rato il dico che 11 cielo si à rasserenato, ma possiamo sperare che
l'esempio di conciliazione dato dall'Austria-Ungheria e dalla Türchia
sait utilo for la riabllíziotie delle altre controversie,
« L'iicaoût alistro-tuteo ha dumelitato grinicátento lo präpabi-

lità del successo della conférenza europei pei la glieskiono I älhaitÏca.
« Non soltanto vorrei vedere evitata una gueria, ma votWSí ve-

dez¾áiiineittüà·làûdüöiatrà le potenzo stess ,
me'diante dÏscássioni

diploliiatic110?ña qü,esto litinto di Ÿlsti i risultati iÌIiora otteinti nËÈ
sono pr1Vi di l'ri'digi'faföfëfoli ».

Dopo aver dettot degli sforzi fatti dall'Inghilterra con
altre potenzo· por il- mantenimento della pace europea,
il mimstro' entra- nei rapporti dell'Inghilterra con l'Au--
stria-Ungheria, e dice :

« Sáhta n~eksim bio lui forza degli avvenimenti ci ha råessi in
una attitudine non dl simpatia verso l'azione ihatriaca dell'ultimo
autolino, lita qiiando Tú qtiestioni che ci hanno proocculiato
in questi giorni saŸà¾tio l'isältio spero cho l'attualo riselitÏmento
anch'd cúso'svanira Questo è il nostro desiderio, ma in Austria
noi sialno stati' pubblicaniënto e ingiustarnente attaccati da una

dellbètati pólitica dÌ malvolenza. Io non voglio dare molta impor-
tankki"qtibšfo abcuse. Vi è stata uni gr:Lnde quántità di elettricitá
nell'at'ia diplomatica o probábilmentä si à sentito che l'Inghílterra,
la gimlo'tiori h's froritiere ini conti'nonte, poteva servírb como 11
migli6r Ifit'afillniirió ; ma io non posso lasciar passare senza pro-
testa lo grossolano a,cciisa fatto contro dÏ noi. Chiamarlo semlilÏce-
cemátiid maliñtbai, liarebbë troppo poco; esse sono purainelito e sem-

plibéliiente dëllo invenzioñì o 11 danno che esse fanno non ð tanto
del rikefitiliihiito che c:iusano qui, quanto nel fatto che sinchò esse

non sono simatite nel loro paeso di origine, creano uno stato di

spirito cho é uit ostacolo alle cordiali relazioni tra la pubblica
opinione del due paesi, un ostacolo che non è in nostro potere, ma
bonsl in potere loro, di allontanare. Quando cio sia avvenuto si
vedin che la stampa inglese non aveva la menoma intenzione di

oltrepassare i limiti di equi commenti e di invelenire lo quercle
contro l'Austria-Ungheria. Avrei grandemente deplorato se em

avessa tenuto una diversa condotta.

« Nedo che sia generale interesse che l'attitudine dell'Inghil-
terra verso i paesi stranieri sia regolata sopra una osservanza

onorevole di tutti gli obblighi derivanti dai trattatipulla conser-

vazionc integrale delle amicizie particolari che si contraggono, sul
consoli l:aneuto .

li esse, sulla loro cooperazione nell'interesso della

pace ed in!¡ne sull'astensione o sul miglioramento dello amichevoli

relationi con tutti i paesi ».

I giornali commentano le parole del ministro Grey,
ed un-dispaccio daBerlino, 20, allaKolnischeZeitung,
commentandolo dai punto di vista tedesco, dice « es-

sero.nocessario porre in rilievo il punto, nel quale il
ministro ingleso dichiara che tutte le potenze, como
l'Inghilterra, 1( Francia, la Russia, la Germania o l'Ita-

Jia, si sono adoþerato lealmente, le une como' lo altre,
a favoro lla pace ed hanno contribuito ad evitare lo
minaccia di Itna guerra. So le tendenza pacificho che

si manifestatto das oglii parte, persistono, ò molto pro-
babile cho gli intrighi della .Sorbia o del Montenegro
non riusciranno a spingero le nazioni europeo le une

contro lo altro. E' molto lieto constataro che da ylärto

dell' Inghilterra si riconosca clie la Germania ha la-
voi:ito oorí tut(a léana,aÌ ¼iantohimWriki tiena paa i
Il giornale fa notara inoltro che in quesii ultimi

tempi la stessa cosÑ fit aconosciuli Ût Francia, ori ag-
giunge:

« Un riavvicinantento della Germaniä o della Franéid,
como lo si preveda ora, saràLbd uii risultato che vár=

1:obbe accolto in Germania ñon la più grando soddí-
sfaziono ».

Si telegrafaga Londra, ŠÁ:.« Ün comuilicato ufficialo
dichiara, che l'Inghilterra e la Itussia non hanno al-
cuna intenzione di intervenire negli aÉfariinterni della
Persia; ma, siccome un Governo rappresentativo pra-
tico è necess;trip alla Persia pin· realizzare riformo in-
dispensabili, i dug Governi hanno uno scambio di vo-
dute allo scopo di dare allo Scià consigli in questo
senso ».

Nei paesi del terremoto

Le riorganizzazioni di tutto il complesso della vita pubblica pro-
cedono benissimo a Iteggio Calabria.

A ciascuno dei rioni nei quali il generale Mazzitelli ha diviso la

città sarà preposto un Comitato costitilito da tro notabili nominati

dall'amministraziono comunale, da due ufflciali dell'esercito scelti

dal comandante del, settore o .da un lolegato.
11 Comitato ideitificÏ1erà le persono che richiedono l'autorizzaziono

di fare scavi. In caso di dubbio o di contestazione circa l'opportu-
nità di consentire nella richiesta di procedere alle escavazioni, il
Comitato rinvierà gli interessati dinanzi alla Cominissione dei ma-

gistrati istituita con decreto del 13 corr. che disciplina 10 normo

per il ricupero, la conservazione ed il possesso dei beni mobili.

Ieri l'altro alle 14, a Reggio o dintorni, vi à stata una sensi-

bile scossa di terremoto; alle 16.25 vi à stata un'altra forte scossa,

preceduta da rombo.
Alle oro 19.26 ò stata avvertita un'altra fortissima scossa breve,

ma d'intensiti paragonabile a quella del 28 dicembre, ed ð stata

preceduta da up'altra leggera alle 19.20. Sono avvenuti parocchi
crðlli di case. La popolazione fu preso da panico.
Alenne case, che erano rimaste lasionate nel procedente terremoto

del 28 dicembre, sono crollate.
La popolazione si riversò per lo vie. Non si ebbe a deploraco al-

cuna vittima.
La scossa o stata avvertita puro a Palmi, Bagnara, Seilla e Villa

San Giovanni, producen 10 panico nelle popolazioni.
Nelle prime oro del mattino gli strumenti à li'Overvatorio Mo-

rabito di Mileto registrarono un terremoto alb distanza di circa

3700 chilometri.
A Reggio il piroscafo Catalogna imbarco 27 tro orfani ed erfa-

nelle di quella città e riparti per Catania a prenderne circa 60 di

Messina. Ritornerà a prendere tùtti gli altri appartenenti alParei-
diocesi di Reggio insieme coi seminaristi e gli studenti di teologia.
11 generale Mazzitelli ha così informato l'altriori il Governo con-

trale:

« In armonia delle norme del Governo contrale ho emanoto parti-
colari disposizioni per il ricopero ch causervazione dei beni mo-
bili.
Ho diviso la città di Reggio in dodici rioni þi pduendo a ciascuno

di essi e ad ogni comune del cli-condario un domitato formato dello
autorità cittaditie, militai·i e giudiziario coll'incarico di provvedero
all'identificazione dello pefsono ed plla vigilanza ed assegnazione dei
beni ricuperati.
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Per controllare e coordinaro.1'Azione di datti Comitati llo costi-

tuito un Comitato centralo composto di un ufficiale superiopo o dei

rappresentanti della Pretettura e del Comune.

Oggi (23) ho veduto l'ing. Simonetti, incaricato dal Ministero dei
lavori pubblici della direzione o della costruzione dei baraccamenti

de11nitivi, ed ho preso con lui i accessari accordi.
Sono arrivati i rappresentant.i. della.Croce Itossa svizzera con due

vagoni di indumenti e di viveri, dei quali hanno iniziato la distri-
buzione nella zona montanara soprastante Pellaro e Melito.

È giunta la nave spagnuola Catalogna con intenzione di racco-
gliore i feriti ove ancora ve ne siano.
È partito l'on. Di Scales dopp uµa lunga permanenza nelle regioni

danneggiate nelle quali fece opera oltremodo attiva e benefica. Per-
dura l'inclemenza del tempo. I paesi dell'Aspromonto sono coperti
di neve ».

Anche a Palmi, secondo guAnt telegrafa il generale Tarditi, il
tempo era migliorato l'altro ieri ed i la,vori procedevano nonostanto
la scarsezza del materiale.
La situazione generale era abbastanza buona. Il Comitato pisano

venne diretto ad altri Comuni colpiti dal disastro anzichè a San-

t'Eufemia, la quale ha già avuto un trattamento speciale dal Go-

verno, dal Comitato milanese e da a,ltri,Comitati minori.
A Solano sopra Bagnara cadde un muro travolgendo una donna

estratta contusa.
Un operaio adibito ai lavori di frana fra Bagnara o Pavazzina,

colpito da un masso, à morto.

Å La giornata di sabato u. s. fu splendida per il tempo a Mos-

sina, dove, come informa un rapporto del generale Mazza a S. E. il

psesidento del Consiglio, procedono alacremente i lavori di scavo
per il disseppellimento dei cadaveri estratti dalle macerie. Stante il
numero sempre più considerevolo dei cadaveri che vengono alla
luce vennero fatto vivissune premure all'autoritàmunicipale, perchè
provveda ad una sempre più larga orgamzzazione del servizio dei
necrofori proporzi<mandolo all'entità ed alla urgenza dei crescenti
bisogni.
Furono presi accordi coll'ing. Simonetti aflinchð sia rapidamente

condotta a termine la già iniziata costruziono delle baraccho prov-
visorie in attesa che il Genio civile sia in condizione di fornire la
popolazione di un suffleiente numero di baracche permanenti.
Il generale Mazza percorse una parte della città o visitò i centri

principali degli agglomeramenti cittadini, costatando il regolare an-
damento del servizio e l'elevato spirito.
La salute della popolazione e della truppa è buona.
Si lavora alacremente alla costruzione dei baraccamenti nel piano

di Musella, avendo il prefetto concesso molto legname.
Le scosso di terremoto si susseguirono l'altrieri a Messina.
Alle ore 19.30 à stata avvertita una fortissima scossa di terre-

moto sussultorio e ondulatorio, della durata di otto secondi.
La popolazione si allarmb.
Anche a bordo delle navi la scossa è stata avvertita in modo sen-

sibilissimo.
L'altra sera è giunta nelle acque messinesi la nave Celtic inviaÍa

da New York, carica di grando quantità di viveri.
Una Commissione composta di signori americani ha destinato a

Messina sessanta quintali di carne e 40¾0 razioni di viveri in con-
serva. Dopo tre giorni di permanenza in questo porto il Celtic par-
tirà per Reggio e Bagnara per lasciarvi altri viveri.

11 Celtic lasciò pure viveri a Milazzo.
Da Messina à partito per Porto Torres la R. nave Piemonte re-

cando a bordo lo salme del comandanto Passino o della famiglia e

del sottotenento macchinista del Sagittario.
Al momento delha partenza l'ammiraglio Viale portò l'estremo

commovente saluto alle salme, presenti tutti gli ufIlciali della ma-
rina colà dislocati o le rappresentanze degli utileiali dell'esercito.
Parlò poi commosso il comandante Ciano ricordando le prezioso

qualità del comandante Passino cosi immaturamente rapito aÏI'af-

fetto o alla stima della mariga.tutta o ricordando gli altri marinai
del Piemonte periti nell'immane digastro.
/* Anche la giornata di ieri fu splendida a Messian. .

11 movimento nelle vie.si è accentuato.Non viëstata oggi alcuna
scossa di terremoto sensibile.
I salariati comunali che hanno trovato fra le macerie la.bandiera

del loro sodalizio, l'hanno salutata fra grande emozione af grido di
< Viva l'Italia! Viva Messina l
Il mercato del pesce e le batteghe sono .animati.

Importanti baraccameti sorgono in vari punti della cisttå. Essi sa-
ranno dati col compegso di un piccolo canone, a benefielo del Co-

mune, a tutti i negozianti che Il richiedano.
L'ordine è perfetto.
11 generale Mazza telegrafb, ieri, a S. E. Giolitti; « Oggi sono cou-

tinuati gli scavi secondo le solito norme. Sono stati estratti rillo
smuovere 10 macerie e seppelliti con le apposite norme e disinte-
Zioni, 117 cadaveri,

e In seguito a gravi irregolarità ho sciolto il Consiglia comunale
di All ed ho deferito quel siadaco all'avvocato flseale militare ed
ho noininato, dietro proposta del profetto, commissario regio il ra-
gioniere Decio De Battista.
< E giunto il trasporto della marina americana Celtic, recante

numerose rpzioni ¶i carne congelata ed altri generi.
« Ho disposto per eseguire la distribuzione di questi viveri alle

popolazioni danneggiate deÙa costa calabra o sicula.
< Continua la costruzione delle baracche provvisorio, ego desti-

nerò man mano alla popolazione a cominciare da quena ricoverata
nelle baraccho provvisorie che ingombrano le principali arterie della
città e successivamente ai profughi che tuttora si trovano imbar-
cati in questo porto sulla Regina d'Italia.

< È proseguita la costruzione delle baracche per l'impianto dei

servizi e per il ricupero dei numerosi incartamenti ricuperati o da

ricuperare negli uffici pubblici prima esistenti.
« Ho disposto perché siano distribuiti alla popolazione gli oggett i

di vestiario offerti dal Comitato piemonteso e sopravanzati dalla
larga distribuzione già fatta ai predetti profughi sulla Reÿina
d'Italia.

« I pompieri di Palermo prestano attivamente l'opera loro per
domare gli incendi che ancora covano in alcuni punti della città.
La salute della popolazione e dellä truppa è soddisfacente ».

4 Ieri è giunta a Messina la corazzata spagnuolä Principessa
delle Asturie. Il comandant.e si recò a far visita al generale Mazza
a bordo della Sardegna.
? Da Palmi il generale Tarditi telegrafb ieri a S. E. Giolitti:
« Il tempo ò freddo ma huomo. Incomincia a giungere legname

anche per mare.
« I lavori procedono regolarmente e simultaneamente in thtto il

territorio.
< Oggi alle 14.40 è stata avvertita una leggera scossa di terremoto ;

una più forte à stata avvertita questa sera alle 19.40.
« L'ingegnere delle miniero ha visitato la roccia Sirena ed ha ri-

scont rato che le emanazioni del crepaccio non sono dipendenti da.
gli ultimi fatti tellurici.
« Non vi è alcun pericolo.
< Per mare giunge legname e so ne stà sbarcando a Gioia Tauro,

poi se no sbare,herà a Scilla e Cannitello.
<. La aavo Volta ha sbarcato materiale a Baguara. Questo primo

invio facilita ed accelera le operazioni dei baraccamenti.
< E stata riattivata la ferrovia tra Seilla e Cannitello,
« Ho accolta l'offerta del marchese Nunzianto di provvedere por

suo conto ai baraccamenti pel comune di San Ferninando ».
In seguito alla scossa di terremoto della sera precedento, ieri

sera è caduta una frana nella galleria tra Villa San Giovanni o
Scilla.
La linea ferroviaria rimase per parecchio oro. interrotta,
11 Volta seguita lo sbarco del legname sulle coste calabre; l'Atlante

e l'Ercole portano legname sulle coste sicule. È partita da Messina
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11a nave.gi;cca S‡qcteria. Col siluranti si manda sulle due coste
parte dello provviste recato dalla nave amerleang Celtic.
A Lo scosso contignano.gna e la nella costa siciliana. Iersera, a

Milago, a Messina.od a Brandaleone vi furono altro scosse accom-

pagüte.daloitÏà

I moooorms.

Lo slaholoilotoso, fraterno per soccorrere i colpitidalla sventura
persisto o conforta. Si ha da Marsiglia che il signor Gaspard Galy,
presidente dell'Associazione dei giornalisti di Marsiglia, ha rimesso
aÚ'étaliaselätbre di Francia, signor Barrère, a Iiome del Cðmitato dei
dirdtioni nel giornali quotidiani di Marsiglia, la somma di L. f6,000
poi danneggiati.

11 nig. Dispard Galy ha rimesso inoltre a Napoli, dove ð stato in
questi gidi•ni, nelle mani di quel console franceso una egitale sonima
di'15,0Ò0'Ïire. Inoltro ha consegnato al Comitato di soccorso,fran-
cese di.Napoli uno stock di 60 tonnellate di merce portate dal pifo-
susto Niger o comprendenti vestiti, biancheria, 150 letti cotnpl ti e
ekösu300 Macek di'fdtina e di derrate idiverse e 10 casse díirdedi-
camenti.

u pi•opostaldel Governo del Aiðntenegro la. Scirpstina dla ap-
'ptoÝató lkll'ihidniinità 'iih dredito' di lÒ 2nila córono per soccorrere
i dàRdeggiati dàUfbrf•omóto o tin indirizgo 41 ammirazione a B.X Ia

'Regina klänà pei• la azióno croica o gehorora da lei spiegata sui
túöglri'dbllä tatastrofo.
'La Dithione gen6t•alo della Banca d'Italia partecipa che dalle
notizie tirito'a'tutto 11 23 fisultano vdrsáto tiHo càsée delle suo
illialigRòma e pt·ovincið) le segtrenti sornme a favore dei dannèg-
ginti dgl 'torremotor A disposizione del Comitäto nazionale,' lire
12,234,811&. A disposizione del Comitato genérale foxilano lire
630,8KI2. A cllsposi báo del Cömitato pi•óvincialo dilúðnova lire
fí6436332DLa Batha avhva iñðitro -ricetuto a diëýosiziòne della
Croco Rossa italiana L. 1,236,344. Totale generale I;. 14,767363.48.
Nella sonima atdisposizione del Comitato nazibúálo sduo oma

preso L. 200,000 versate dall'ambáseiatbye del Giapþono in Romi
per coqto del Govdrno Igiapþoneso, L. "140,000, versate dallakiego
zione d'Italia a Stoccolma,' L 110,000 versate dal R. console in
Alessandria d'Egitto ¡ier sottbdritiohl cittadine, e L. 6100,000 per del
cimo veisamento del Banco de Halia y Rio do la Plata di Buenosi
Ayres.
Telegrafási da T kio che gli impiegati dello Stato con nobile slänció

hanno decliio' di Vorsal•o in favoto dëllo nittime def tei'remoto di
Messina o Calabria.una sommas da uso silecijer conto del-loro
stipendio.
¢g Nel gtànzteatro dell'Opera a Parigi ebbelitogo dersera la rap-

presentazioile=della VMiate di Sþontini, eseguita ddgli artisti della
Scala di Milano, a beneficio dei danneggiati del tèrremoto.
Alle 8.30 la kasta sala dell'Opera si riempiva«dilunaYolla-cle-

gante e scelta. Tutte-lo personalitå parigine hanno voluto, dn un

grando o thagulfloo eldnolo di solidarietà, assistere a questa räppre-
sentä ione di borieficenta organizzata dai signori- Messager e Brus-
Baúl; dirottoti-dell'Abcademia Nazi6nalo di afubica, bol torioorso degli
artisti della Scala di Milano.
II buccésso, sotto ogni rapporto, fu completo, grando (e edgn una

nuova'n'ifokblazione di fratellánza Ita duo~popoli, soí•risa dalle ge-
afàlitå tiblPak'to.
L'ambasciatoro d'Italia, conte Gallina, il duca Melzi d'Eril e i

membrt dol Gotnitato orgatrizzätoro ássistevano allo spettacolo da
-dat palchi.
A Il Consiglio d'atóministrazione del Banco di Sibilla ha stabi-

lito di elevare da 50 a 100,000 lire il contributo del Banco per i
colpiti dll terroinoto e di ripigliare al piú presto le opergzioni della
gde di Slessina, ci che oostituisce il pritno irtipulso dëlfú%ia dom-
tifordiale di quella bitta.

.1 Y

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICIIE E FILOLOGICHË

Presiedo 11 socio prof. comín. senatore Enrico D'Oridio,
pfdsidento dell'Accademia

Il presidento comunica che la Societå ligure di storia patria
inviò in ddno ún esernplare de11a inèdaglia coniata in occasione
del cinquantennio della sua fondatione.
D'ufucio'ð yresontato uno sòt•iito 61fèrto in omaggio dal socio

corrispondente Bellio intitolato : « Limnologia mèdioevale della re-
gíone del Colli Berici » (estratto dagli scritti di geografia e storia
dolla geografia pubblicati in onore di Giuseppe Dalla Vedova, Fi-
renze, Ricci, 1908).

11 socio Manno þresenta uno scritto dell'ing. Cdmlllo Boggio su :
< Lo sviluppo edilizio di Torino dall'assedio del 1706 alla Rivolu-
zione francesea (Torino, Lattes, 1909), rilevand,one l'aocuratezza e

l'importanza.
Il socio Ghironi offre con parole.di vivo encomio due lavori del

socio corrispondente prof. Giuseppe Brini: « Intorno alle obbliga-
zioni naturali nel diritto romano privato > (estratto dalle memorio
della R. accademia delle scienzo dolPIstituto di Bologna, vol. I,
tomo I, 1906-907) e La bilateralità delle ,pollicitationes ad una
res; publica e dei vota nel diritto romano > (estratto dallo me-

morie citate sez. I, vol. II, 1907-908); e tre scritti del professoro
Carlo Calisse, < Gli usi civicis nella provincia di Roma » (Prato,
Giacchetti, 1906); « Le riformo della legge per gli usi. civici nella
provincia di Roma >;(es.tratto dall'archivio giùridico < Filippö Se-
rafini », vol. VII, fasc. 2), a Roma, 1907, o xSvolgimento storico del
dirittõ penale in Italia dalle invasioni barbariche alle riforme del
secolo XVIII » (Milano, Società editrice libraria, 1907), trattenendosi
specialmente sunuesto ultimo.volume di cui mette in luco il grando
valore. Presenta poi anche con calde parole di clogio gli « Appunti
didattici di diritto tomano > del prof. Cesare Bertolini, fascoli 3°,
4° e 9° (Torino, Gerbone, 1909) e la sua « Bibliografia (estratto dal
Bollettino dell'Istituto di diritto roniano, Anno XX, fasciooli I-IH,
Roma, 1908.
IlsocioRtiffinisprosenta facendono rilevaro i pregi, il volume:

< Stato e Chiesa da Berengario I ad Arduino (888-f015) », Torino
Bocca, 1908, offerto in omaggio all'Accademia dall'autoro profes-
soro Silvio Piváño.

2TOTIZIE V.A.ILIE
ITALIA.

Alle LL. 101. il Re e la Regina pervennero lo se-
guenti somme in pro' dei danneggiati dal recente ter-
remoto:
A S. M. il Re : somma raccolta dal giornale The exa-

miner di Los Angelos (California) (dollari 0,400.55)
L. 33,508.75; dal dott. Van Éijckevolsel di Rotterdam
(a mezzo del prof. comm. Palazzo) L. 200; dal sig.
Jonef Zima, Leopoli (Austria), L. 10.
A S. M. Ja Regirla: da insegnanti e alunni delle

souole elementari di Fermo L. 125; dal sig. Alessan-
dro Ciniselli, direttore del circo equestre (ricavato da
rappresentazione di beneficenza data a Varsavia)
L. 5000; dal sig. Jouri de Wassiltehikoff (ricavato da
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un concerto del maeãfró Paladino in Yalta - Rússia)
1. 2000.

Oppiti atagtamill. -- Teri è partita da Roma pei• Parigi,
insieme al figliuolo, principe Dimitri, S.' A. I.1a granduchessa Xenia
Alexandrowna di Russia, sorella di S. M. ÏoCzar.Allastazioneerano
gg ossequiare l'Augusta Signora .il barone Korff, reggente l'Amba-
jejata puesa o tutto il pprsopale dell'Ambasciata stessa,
.mTe11a c11plon2emia. - 11 Governo italiano ha dato il

suo gradimento alla nomina del dott. Michele Vujic, como ministro
di gSerbia a Roma,
il Giornale ufficiale di Belgrado pubblicò ieri il decreto di nomina.
In Can2picloglio. - Il Consiglio comunale di Roma ë

convocato per questa sera in seduta pubblica.
All'ordine del giorno vennero aggiunte parecchio nuovo pro-

poste.
Per I clanneggiati cla1 terrerrioto. - Nel

pomeriggio di ior'1 I'altro, alle ore 19, alla Consulta, sotto la presi-
denza del sindaco di Roma, comm. Nathan, si è riunita la Commis-
sione esecutiva del Comitato centrale di soccoi•so per i danneggiati
dal terremoto.

Dopo aver assegnato alcune somme a vari prefetti per soccorsi
urgenti a profughi di varie cittå, la Commissione si occupata dei
provvedimenti atti ad agevolare la raccolta del bergamotto, impor-
tantioima, per il circondario di Reggio Calabria ed ha segnalato al
Ministaro dei lavori pubblici i bisogni argenti che rientrano nella
competenza del Ministero stesso.
Ha provveduto ai soccorsi por i pro1\tghi che si recano ill Francia

presso parenti colà stabiliti.
Ha dàpodo puye Pinvio di accordo colla Croce rossa, di raggua-

devoli quantità di vestimenta e di altri indumenti e di scarpe a

Palmi, Reggio Calabria e Messina, in soccorso dei danneggiati del
terremoto.
Ha provveduto per ripristinare di concerto coil la Dirézione ge-

nerale della sanitã pubblica, il regolaro serví2to di assistenza far-
maceutica, nei comuni di Calabria, 10 cui ihratació sono rimaste di-
strutte.
Si ô nuovamente occupáta del servizio"doPtrasporti marittimi fra

Napoli e Mssina.
Ha provveduto su numerose domando e proposte pertenute al Co-

mitato. Ed avendo presa conoscenza di talune richiesto gior inverti-
mento di fondi raccolti da Comitati locali e già versati alla Banca
d'Italia e constatando che siffatto richieste erano determinato da

erronen interpretazioni degli intenti del Comitato centrale, ha riaf-
fermato anzitutto che tali intenti sono sempre stati rigorosamente
inspirati al criterio dellá concentrazioon ûei tändi cifo ti dalla pub-
blica e privata Leneficenza, ed a quello della unità di erogazione
che é essenziale per la retin destinazione della beneficenzd stessa.
Se alcuni Comitati locali che fin dal principio-dellalorocostituzione
avevano iiiiziato opera autonoma non hanno creduto o potuto in-
terromparl:4 il Comitato centrale ha dato opera specialo per coor-
dinare all'azione propria l'azione di quei Comitati, ma non ha þero
pmi tralasciato. dall'affermare anche in quello circostanzo il prin-
cipio iondamentale della necessità che siano concentrate in un unico

fondo lo oblazioni raccolto per distribuirle poi con rigorosa unità di
indirizzo. La Commissione ha quindi deliberato di non acconsentire

alle chieste inversioni di fondi.
Il cassiere del Ministero degli affari esteri ha versato alla

aca d'Italia 14 somma di L. 3547, prodotto di una sottoscrizione
fra i funzionari del 31inistero a pro dei danneggiati - di Calabria e

Sicilia.
A La Commissione Reale, prnsieduta dal senatore Blaserna, in-

caricata di indicare le zone più adatto per la ricostruzione degli
abitati nelle provincie di Messina e Reggio Cálabria c nelle altre

località colpito dal terremoto tenendo conto della loro conforma.

Ëione geoÌýgiga o deÌ mitta enli)4 e 0 SIVGAuti, ha deliberAto di
presentare al goveggo up progetto di lavori urgentL
La Cominissione delegó una sotto Commissiono a racersi 41 ¿più

presto assieme al segretario ing. Crema sopra i luoghi del disastro
per prendere immediatamento i primi provvedimenti sopra luogo.
Questa sotto Commissiona potra scindersi in parecchio a seconda

dei bisogai e della natura degli studi preliminari che dovrà cont-
piere.
La Commissione prega il ministro di voler provvedere al trasporto,

al vitto, all'alloggio ed allo eventuali scorto della sotto Commis-
sione, nonch¾ a tutti quei mezzi che saranno necessari perchò essa

possa accadire ai suoi lavori.
La sotto Commissione si riunirà ancora una volta cogli altri membri

presenti a Roma il 31 gennaio alle oro 10 antimeridiano nella.sua
sede abituale all'Acca4emia dei Lincei per prendere i definitivi con-
certi.
La sotto Commissione è composta dei gignori Battelli, Alfani.

De Stefani, Taramelli, Caputo, Palazzo, nonchè dei due professori
Riccò c Rizzo che si troveranno sopra luogo.
A I vigili di Roma, 14 cui opera in Calabria fu cosi piena di

abnegazione e di generosi ardimenti, hanno voluto dare una nuova
prova di altruismo, e, con atto veramente superiore a ggalsiasi
elogio, hanno deliberato di devolvere a favore dei danneggiati di
Calabria e Sicilia tutte le somme pervenute 41 forpo in questa lut-
tuosa circostanza, a titolo di premio ed incoraggiamento, fra lo
quali liro einguccento. del direttore generale della Banca d'Italia,
cento lire di una gentile signora inglese, ed altre parecchie.
Proternitta internazionale. - Il presidento

dell'ambulanza dei volontari viennesi, conte Wilezek, reduce da
Reggio Calabria e da Messipa è ritornato l'altro ieri a Vienna ed ò
stato ricevuto alla stazione dal duca di Avarna e dal personale del-
l'ambasciata italiana.

Intervistato, il conto Wilczek þa dichiarato che la spedizione del-
l'ambulange riguarrà ancorg a Catanigr,
Conferexima.a L'altko teri,'aioll'enlà ningna dól Collo-

gio romano, l'illustre padre Alfani ha tenuto l'annuitzlata conro-
renza a beneficio dei danneggiati dal terremoto:

11 tema della conferenza era: Danse probabili e rimedi possibli¿
contro i terremoti.
Erano presenti le LL. EE. i miniptri Orlando e Rava,icompononti

la Commissione geologica della quale 11 padro Alfani fa parto e nu-
merosissimo eletto pybþlico.
La conferenza ò stata illustrata da numerose proiezioni.
11 padre Alfani venne ella fine vivamento applaudito e compli-

mentato dai ministei e dai numerosi uditori che ammirarono la in-
teressante e dotta sua confercuza.
Wervizio postale. - Per assicurare le (comunicazioni

Eoi LË Sicilia orientale da oggi 25 corr. il jpiroscafo della Naviga.
zione generale italiapa açli.bito alla Jinos giornaliera fra Napoli o
lessina partirà, da Napoli alle orc 17, dopo <ioè avere imbarcato
sta¯e passeggiepi in arrivp colà col treno 107, che parte da Itoma,

alle 10.

O traorgete cla 28 ponteminal. - Le monoto
di nichelio da cent. 25 cessano di aver corso Icgale nel Regno ;col
giorno 31 corr. e dalla detta epoca saranno rifiutate dallo Casso
pubbliche nei versamenti dovuti allo Stato.
Dal 1° febbraio 1909 al 31 gennaio 1913 le dette monete saranno

cambiate presso tutte le tesorerie del Regno in nuove moneto di
nichelio puro da cent. 20 o in monete di bronzo; scaduto questo
termine s'intenderanno prescritte
Per g11 exxxigranti. - 11 Commissariato dell'emigra-

zione comunica che da telegrammi del R. Ambasciatore e di vart
RR. consoli negli Stati Uniti risulta che l'emigrazigne Verso, la Con-
federazione aumenta, malgrado che le condizioni del mercato del
lavoro si mantengano Mayorevoli.. Manca tuttora la domanda di
braccia, riprendendo i grandi lavori soitanto in primavera.
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